
www.quotidianolavoce.it
la Voce

Si è svolto mercoledì a Roma, presso la sede della Regione Lazio,
l'evento “La Regione per la crescita: insieme per il Piano
Industriale del Lazio”, un'importante occasione di confronto tra
istituzioni, imprese e stakeholder economici per presentare e
avviare la fase operativa del nuovo Piano industriale del Lazio,
promosso da Unindustria e dalla Regione Lazio. Il Piano è stato
presentato dal presidente di Unindustria Giuseppe Biazzo, assie-
me al presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, alla vice-
presidente e assessore a Sviluppo economico, Commercio,
Artigianato, Industria, Internazionalizzazione, Roberta Angelilli
e al presidente della commissione Sviluppo economico del
Consiglio regionale del Lazio Enrico Tiero. È la prima volta che
nel Lazio la Regione e un’associazione datoriale pensano e pro-
ducono una strategia di sviluppo di così ampio respiro, frutto di
un lungo percorso di approfondimento e condivisione. Un atto
importante di condivisione per dare una risposta concreta alle
sfide economiche e produttive del territorio regionale, con
l'obiettivo di rilanciare la crescita industriale e valorizzare le
eccellenze del Lazio. In un momento storico in cui le istituzioni
nazionali ed europee riflettono su programmi e bussole per la
competitività industriale, il Lazio, seconda Regione italiana per
Pil, presenta il suo programma di lavoro con analisi e proposte.
La struttura del Piano si articola in tre sezioni principali, com-
prendendo un'analisi approfondita della situazione economica
regionale, l'individuazione degli attivatori strategici e la defini-
zione di Key Performance Indicator (KPI) per monitorare i risul-
tati nel medio-lungo termine. Sono previsti, inoltre, monitoraggi
periodici per valutare l'efficacia delle misure adottate e, se neces-
sario, apportare correzioni e aggiornamenti. L’impegno, dun-
que, è quello di ritrovarsi a un anno da oggi per fare il punto sul-
l’avanzamento del Piano e sui primi risultati conseguiti. «Da due
anni è tornata centrale la politica industriale nel Lazio. Il Piano presen-
tato oggi in Regione con Unindustria, che ringrazio, mette in risalto le
ulteriori sfide da affrontare. Perché la politica industriale va pianificata
e programmata e il dialogo e il confronto con le categorie, in questo
senso, sono fondamentali. Il Lazio è la seconda regione italiana per PIL
(11,2% del PIL nazionale), con importanti leadership industriali, dal
digitale allo spazio, dalla farmaceutica all’audiovisivo e una costante
crescita delle esportazioni. Un’economia sana, ma che ha tanto poten-
ziale ancora da valorizzare. Non ci possono, infatti, esserci crescita né
investimenti senza puntare sulle infrastrutture, penso alla Orte-
Civitavecchia, alla Cisterna- Valmontone e alla Roma-Latina, alla logi-
stica, ai Porti e agli Aeroporti, una radicale semplificazione amministra-
tiva e burocratica, il sostegno alle transizioni energetica e digitale e la
crescita del lavoro di qualità, elemento fondamentale di inclusione socia-
le e benessere. Tutti temi al centro della nostra azione di governo e che
Unindustria condivide e sostiene. Il testo, infatti, fa un’analisi degli
ultimi vent’anni dell’economia laziale e propone diversi “attivatori” per
promuovere la crescita, divisi in quattro categorie (territorio, attrattivi-
tà, risorse per lo sviluppo, competenze). Questi “attivatori” sono perfet-
tamente in linea con le nostre scelte di politica industriale, grazie all’im-
portante lavoro della vicepresidente Roberta Angelilli. Bene questa
sinergia che certamente porterà a risultati straordinari», ha dichiara-
to il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca.

Regione Lazio
e Unindustria
Presentato ieri

il Piano Industriale

“Kiev, sforzi congiunti
per una pace stabile”

La premier Giorgia Meloni in merito alla guerra in Ucraina

Dalle prime luci dell’alba di ieri, i
Carabinieri hanno dato esecuzio-
ne a un’ordinanza di custodia
cautelare, nei confronti di 5 per-
sone (3 in carcere e 2 all’obbligo
di presentazione alla P.G. con
obbligo di dimora a Roma), per
traffico e detenzione illeciti di
sostanze stupefacenti.

Sicurezza, baby gang nel mirino
Coinvolti mille agenti in tutta Italia
Maxi operazione interforze. Solo a Roma identificati oltre 260 giovani

L’inizio del 2025 ha già registrato numerosi episodi 
di cronaca strettamente legati alla criminalità giovanile
Oltre 260 giovani, tra minorenni
e neo-maggiorenni, sono stati
identificati a Roma nelle ultime
ore nell’ambito di un’ampia
operazione contro le baby gang
su scala nazionale.
L’operazione, che ha coinvolto
oltre mille agenti in tutta Italia,
ha portato a controlli approfon-
diti anche nella Capitale. È
importante sottolineare che,
sebbene siano stati eseguiti
numerosi accertamenti, nessu-
no degli identificati a Roma è
stato arrestato o denunciato.
Nello specifico, nella Capitale
sono stati identificati 71 mino-
renni italiani, affiancati da sei
giovani di origine straniera. Per
quanto riguarda i maggiorenni,
sono stati sottoposti a controllo
188 italiani e tre stranieri. La
Polizia di Stato sta ora analiz-
zando le singole posizioni per
verificare eventuali collegamen-
ti con altri gruppi giovanili in
diverse regioni d’Italia. I con-
trolli hanno interessato diverse
aree della città, tra cui piazza
Testaccio, Santa Maria
Liberatrice, piazza
dell’Immacolata, largo degli
Osci, piazzale Ostiense, piazza-
le Partigiani, via di Campo
Boario, via degli Aurunci, il cen-
tro commerciale di Porta di
Roma e le stazioni Ostiense e
Piramide. Le operazioni di
monitoraggio proseguiranno
nei prossimi giorni. L’inizio del
2025 ha già registrato numerosi
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Droga a Frascati, 5 misure cautelari
Tra gli indagati anche un avvocato
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episodi di cronaca legati alla cri-
minalità giovanile. Il 15 febbraio
scorso, una baby gang prove-
niente da Ostia ha aggredito e
rapinato un 23enne a
Trastevere. Il 23 gennaio, in
piazza Testaccio, un 17enne ha
accoltellato un coetaneo, mentre
nella stessa zona il figlio di
Marina La Rosa è stato vittima
di un’aggressione. Alla stazione
di Trastevere, un 15enne è stato
accoltellato durante una rapina.
Inoltre, agli inizi di febbraio,

una lite tra sedicenni a
Primavalle si è conclusa con un
episodio di violenza grave. A
livello nazionale, le indagini
hanno portato all’accusa, a vario
titolo, di reati che vanno dalla
ricettazione al possesso di armi,
fino alla detenzione di sostanze
stupefacenti a fini di spaccio.
Nel corso delle perquisizioni
sono stati recuperati telefoni e
collane rubate, sequestrate otto
pistole (di cui due a salve e una
da soft-air modificata), un fucile

a canne mozze, un silenziatore,
munizioni di vario calibro, 15
coltelli e diversi oggetti contun-
denti, tra cui una mazza di ferro
riadattata a mazza da baseball,
un rompi ghiaccio e uno spray
urticante. Le forze dell’ordine
hanno intensificato i controlli
nelle zone note per essere punti
nevralgici dello spaccio e della
movida, con l’obiettivo di con-
trastare il fenomeno delle baby
gang e garantire maggiore sicu-
rezza nei centri urbani.

La premier Giorgia Meloni ha
sottolineato l’importanza degli
sforzi congiunti per costruire le
basi di una pace stabile e dura-
tura in Ucraina. Secondo
Meloni, l’obiettivo può essere
raggiunto solo se Kiev riceverà
adeguate garanzie di sicurez-
za, assicurando che gli eventi
degli ultimi tre anni non si
ripetano e che le Nazioni euro-
pee più esposte alle minacce
possano sentirsi protette.
Queste dichiarazioni sono state
rilasciate al termine dell’incon-

tro con il primo ministro sve-
dese Ulf Kristersson. Meloni ha
inoltre evidenziato che tali
garanzie dovrebbero essere
garantite all’interno
dell’Alleanza Atlantica, consi-
derandola il quadro più solido
per assicurare una pace dura-
tura, evitando il rischio di un
nuovo conflitto in Europa. Ha
espresso scetticismo su altre
soluzioni, giudicandole più
complesse e meno efficaci nel
preservare la stabilità del conti-
nente.



Il Papa istituisce la Commissione
per la raccolta delle donazioni

Durante una partita di Seconda Categoria
umbra tra Virtus Foligno e Viole Calcio, ha
colpito al volto un avversario e ha cercato di
venire a contatto con gli spettatori. Il que-
store di Perugia Dario Sallustio ha emesso
nei confronti di un 29enne calciatore della
squadra ospite un provvedimento Daspo
per la durata di 8 anni. Secondo quanto
ricostruito dai poliziotti, a pochi minuti
dalla fine della partita il giocatore è stato
espulso dall’arbitro per aver colpito al
volto, a gioco fermo, un calciatore della
squadra di casa. Nel rientrare verso gli spo-
gliatoi, vistosi bersagliato dai fischi degli
spettatori, ha cercato di scavalcare la recin-
zione e di raggiungere la tribuna per farsi
giustizia. La situazione non è precipitata
soltanto grazie al pronto intervento di alcu-
ni compagni di squadra, che lo hanno bloc-
cato evitando il peggio. Anche all’interno
degli spogliatoi, il calciatore ha continuato a
tenere una condotta aggressiva, avvicinan-

do nuovamente l’avversario e colpendolo
nuovamente al volto con un pugno, facen-
dolo cadere a terra. A questo punto, il clima
di tensione in campo e sugli spalti si è innal-
zato al punto che l’arbitro, ritenendo non ci
fossero più le condizioni per concludere
serenamente la gara, è stato costretto a
decretarne l’immediata sospensione. Gli
agenti del Commissariato di Foligno hanno
approfondito l’episodio ascoltando alcuni
testimoni. È emerso che il giocatore, già
noto alla Polizia per rissa aggravata, per
reati contro il patrimonio e in materia di
sostanze stupefacenti, si era reso protagoni-
sta alcuni anni fa di un analogo episodio di
violenza su un altro campo di calcio della
provincia perugina, venendo in quel caso
punito con un Daspo per 3 anni. Tenuto
conto della recidiva, il questore ha inflitto
un Daspo della validità di 8 anni. Il 29enne
è stato inoltre denunciato alla Procura di
Spoleto per il reato di percosse.

Il 29enne ha continuato a mantenere
un atteggiamento aggressivo anche negli spogliatoi
Aggredisce avversario in campo
Daspo di 8 anni per un calciatore

Un tempo, il fotogiornalismo
era un mestiere per audaci,
per chi sapeva che un’imma-
gine poteva cambiare il
mondo. Oggi è una professio-
ne sempre più marginalizza-
ta, svilita da compensi ridico-
li e da un sistema che premia
l’improvvisazione anziché la
competenza. Le grandi agen-
zie si arricchiscono con il
lavoro (sottopagato) dei pro-
fessionisti, mentre chi scatta
si ritrova con un pugno di
crediti e una pacca sulla spal-
la. Nel frattempo, le fotogra-
fie di gatti e colazioni abbon-
dano sulle prime pagine digi-
tali. La priorità dell’informa-
zione? Decisamente cambia-
ta.

Professionisti vs cittadini
con smartphone
La nuova frontiera dell’infor-
mazione è accessibile a tutti,
tranne ai giornalisti.
Paradosso? No, semplice-
mente la realtà. Mentre il
fotogiornalista, con tanto di
tesserino e pass, si vede nega-
re l’ingresso agli eventi pub-
blici, il cittadino qualunque
può immortalare tutto con lo
smartphone e, senza alcun
filtro, diffondere il suo capo-
lavoro sui social. Poco impor-
ta se la foto è sgranata, sfoca-
ta o decontestualizzata. “È la
democrazia dell’immagine,
bellezza!”

La grande
illusione economica
Chi lavora per le grandi
agenzie fotografiche si è
ormai abituato a vendere
immagini per pochi spiccioli.
Un tempo si parlava di tarif-
fari, oggi di “opportunità di
visibilità”. Peccato che la visi-
bilità non paghi le bollette e
che, dietro ogni scatto, ci
siano attrezzature costose,
viaggi, ore di attesa e, soprat-
tutto, competenza. Ma per-
ché pagare un professionista,
quando il web è invaso da
foto gratuite, pronte per esse-

re utilizzate senza troppi
scrupoli? Concorrenza sleale?
No, solo il “Nuovo ordine
mondiale dell’informazione”
Il fotogiornalista segue rego-
le, codici etici, paga tasse e
contributi. Il fotografo
improvvisato no. Eppure, le
sue immagini vengono usate

indistintamente da giornali e
televisioni. È il trionfo della
deregulation, l’apoteosi della
furbizia. E il bello è che nes-
suno sembra preoccuparsi
delle conseguenze: una pro-
fessione che si estingue,
un’informazione sempre più
superficiale e manipolabile, e

un mercato fotografico ormai
drogato dalla gratuità.
Cosa fare? Se non si corre ai
ripari, il fotogiornalismo
rischia di diventare una
curiosità museale. E allora,
ecco qualche suggerimento
per salvare il salvabile:
Regole chiare per impedire
che il lavoro professionale
venga saccheggiato.
Compensi adeguati: perché il
lavoro si paga. Libertà di
accesso garantita ai professio-
nisti, che non dovrebbero
essere trattati come intrusi
nei luoghi dell’informazione.
Stop all’uso indiscriminato di
immagini amatoriali nei
media. Insomma, il fotogior-
nalismo merita di essere sal-
vato. O almeno di morire con
dignità.

Maurizio Riccardi

Tre giorni prima di
essere ricoverato
a l l ’ o s p e d a l e
Gemelli di
Roma, Papa
Francesco, ha
istituito la
‘Commissio de
donationibus pro
Sancta Sede’. Il compito
specifico di questo organo isti-
tuito l’11 febbraio con un chi-
rografo, come precisa la sala
stampa della Santa Sede, “è
quello di incentivare le donazioni
con apposite campagne presso i
fedeli, le Conferenze Episcopali e
altri potenziali benefattori, sotto-
lineandone l’importanza per la
Missione e per le opere caritative
della Sede Apostolica, nonché
reperire finanziamenti da volen-
terosi donatori per specifici pro-
getti presentati dalle Istituzioni
della Curia Romana e dal
Governatorato dello Stato Città

del Vaticano”. Il
Papa ha nomina-
to membri della
commissione:
m o n s i g n o r
R o b e r t o
C a m p i s i ,

Assessore per gli
Affari Generali

della Segreteria di
Stato, Presidente. Monsignor
Flavio Pace, Segretario del
Dicastero per la Promozione
dell’Unità dei Cristiani, suor
Alessandra Smerilli,
Segretario del Dicastero per il
Servizio dello Sviluppo
Umano Integrale suor Silvana
Piro, Sotto-Segretario
dell’Amministrazione del
Patrimonio della Sede
Apostolica e l’avvocato
Giuseppe Puglisi-Alibrandi,
Vice-Segretario Generale del
Governatorato dello Stato
della Città del Vaticano. 

Nella foto, Protesta dei fotoreporter negli anni ‘60 a Montecitorio,
davanti alla Camera dei Deputati (Foto di Carlo Riccardi © Archivio Riccardi)
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Fotogiornalismo in Italia: l’arte
di far morire un nobile mestiere

Centinaia di controlli a
tappeto in tutta Italia nella
filiera di Dhl sono stati
eseguiti martedì da circa
400 carabinieri del
Comando per la Tutela
del Lavoro e dei reparti
territoriali in oltre 30 pro-
vince d’Italia contestualmente al decreto di sequestro preventi-
vo da 46,8 milioni di euro che ha colpito la multinazionale della
logistica per frode fiscale. I militari, su delega dei pubblici mini-
steri di Milano, Paolo Storari e Valentina Mondovì, hanno con-
trollato 918 lavoratori e 538 mezzi. Sono stati intervistati 676 dri-
ver su retribuzioni, modalità e condizioni di lavoro. Su 51 socie-
tà appaltatrici di Dhl Express, quasi una su tre (15 aziende) è
risultata irregolare per violazioni in materia di sicurezza, omes-
sa o irregolare formazione, omessa sorveglianza sanitaria.
Undici titolari o legali rappresentanti delle ditte ispezionate
sono stati denunciati alle Procure della Repubblica competenti.
In un hub in provincia di Milano sono stati individuati 7 lavora-
tori in condizioni di sfruttamento di cui 3 in nero e che per le
consegne-spedizioni venivano costretti a utilizzare la propria
auto (o quella del titolare) invece che appositi furgoni. L’attività
dei militari è finalizzata a valutare la genuinità degli appalti ed
eventuali somministrazioni e interposizioni illecite di manodo-
pera, reintrodotti come illeciti penali nel 2024 con il decreto Pnrr.

Controlli alla Dhl:
frode per 46 mln di euro

I finanzieri del gruppo Pronto impiego e del
I Gruppo di Napoli, a seguito di controlli in
alcuni esercizi commerciali nella zona indu-
striale della città gestiti da cittadini cinesi,
hanno scoperto una vendita illegale di video-
giochi “piratati” delle più rinomate software
house, precaricati su consolle. Si tratta di gio-
chi non di ultima generazione, ma che hanno
come protagonisti noti personaggi del
mondo dei videogame negli anni ‘80 e ‘90,
tutelati da copyright. È il fenomeno del
cosiddetto “retrogaming”, la passione per i
videogiochi del passato che sta conoscendo
una fase di forte popolarità ed espansione a
livello commerciale. Sono state così seque-
strate anche 1.170 consolle, su cui erano stati
illecitamente memorizzati 11.700.000 video-

giochi “taroccati”. Sono stati sequestrati inol-
tre circa 25mila articoli contraffatti e 55mila
prodotti con marchio CE non conforme, tra
capi di abbigliamento, prodotti elettrici, cal-
zature, prodotti per la casa, accessori per
l’estetica, bigiotteria e giocattoli. Nel corso
delle operazioni è stata constatata la presen-
za di 7 lavoratori in nero (tra cui un uomo
straniero privo di regolare permesso di sog-
giorno), nonché di altri dipendenti che, sep-
pur regolarmente assunti, venivano retribui-
ti con mezzi di pagamento non tracciati. Sono
complessivamente 13 le persone denunciate
alla Guardia di Finanza per i reati di frode in
commercio, vendita di prodotti industriali
con segni mendaci, ricettazione e violazioni
della normativa in materia di diritti d’autore;

un’ulteriore persona è stata segnalata
all’Autorità Prefettizia per detenzione illecita
di sostanze stupefacenti a uso personale. Nel
corso delle operazioni è stata riscontrata la
vendita al dettaglio operata da due esercizi
commerciali, in realtà autorizzati alla sola
vendita “all’ingrosso”, cui è conseguita la
constatazione dell’omessa installazione del
registratore telematico e l’omessa registrazio-
ne dei corrispettivi telematici, nonché la
segnalazione al Comune per l’irrogazione
della prevista sanzione amministrativa. Sono
state trovate anche banconote false, per un
valore di 300 euro.

Napoli, vendita di videogiochi piratati
Si diffonde il ‘retrogaming’ contraffatto
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Tajani richiede il 2%
del Pil per la difesa

La maggioranza di centrodestra boccia la mozione con cui il Pd
chiedeva la possibilità di partecipare da remoto al Consiglio
comunale per donne in gravidanza a rischio e neogenitori ed è
polemica a Treviglio, secondo comune della provincia di
Bergamo per numero di abitanti. A scatenarla, secondo quanto
denuncia sui social la capogruppo dem Matilde Tura, le frasi
della consigliera FdI Silvia Colombo. “Nella vita ci sono delle prio-
rità, se uno ricopre la carica di consigliere comunale al primo posto deve
metterci la partecipazione - ha detto l’esponente di FdI -. Poi nella vita
capitano cose belle come la nascita di un figlio o cambiare lavoro o cose
brutte come la malattia, allora forse bisogna riguardare le proprie prio-
rità, a quel punto bisogna dimettersi”. “Credo che il compito della poli-
tica e delle istituzioni - siamo vicini all’otto marzo - sia quello di
rimuovere concretamente tutti gli ostacoli, grandi o piccoli che siano,
che soprattutto le donne ancora oggi hanno nel dare il loro contributo
alla società, in ambito lavorativo, nella politica, in tutti i settori - è la
replica della capogruppo Pd - Mi dispiace sinceramente che non si
sia voluta cogliere questa opportunità, soprattutto da parte di partiti
che fanno del tema natalità e famiglia estesa e massiccia propaganda
elettorale, e che la discussione sia purtroppo degenerata in considerazio-
ni ed esternazioni che fanno riflettere su quanto ancora ci sia da fare da
questo punto di vista”. 

Bufera al Comune di Treviglio
dopo le dichiarazioni di Fratelli d’Italia
“Se una è incinta, si dimetta”

Il decreto recante misure orga-
nizzative urgenti per fronteg-
giare situazioni di particolare
emergenza, nonché per l’at-
tuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, il cosid-
detto decreto Emergenze, è
stato approvato in via definiti-
va dal Parlamento. In entram-
be le Camere il governo ha
posto la questione di fiducia. Il
testo si compone di dieci arti-
coli e prevede norme in mate-
ria di interventi infrastruttura-
li e di riqualificazione urgenti,
con l’obiettivo di fronteggiare
situazioni di degrado, vulne-
rabilità sociale e disagio giova-
nile nei territori di Rozzano,
Roma (quartieri Alessandrino
e Quarticciolo), Napoli (quar-
tieri Scampia e Secondigliano),
Orta Nova, Rosarno, San
Ferdinando, Catania (quartie-
re San Cristoforo), Palermo
(Borgo Nuovo). 
Si stabilisce che il commissario

straordinario, nominato ai
sensi del cosiddetto decreto
Caivano, predisponga, d’inte-
sa con i Comuni interessati e
con il dipartimento per le
Politiche di coesione per il Sud
della presidenza del Consiglio
dei ministri, un piano straordi-
nario di interventi infrastrut-
turali e di progetti di riqualifi-
cazione sociale. Si dispone,

poi, che il piano venga prepa-
rato entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto
e che comprenda anche pro-
getti di riqualificazione
ambientale. Per la realizzazio-
ne del piano è autorizzata la
spesa complessiva di 180
milioni di euro nel triennio
2025-2027, a cui potranno
aggiungersi eventuali risorse

ulteriori messe a disposizione
da amministrazioni centrali e
territoriali. Il provvedimento
prevede che il commissario
straordinario operi fino al 31
dicembre 2027 e che per l’at-
tuazione del piano straordina-
rio nomini sei sub-commissa-
ri. 
Si interviene sulla disciplina
della copertura dei posti di
funzione dei viceprefetti e dei
viceprefetti aggiunti, al fine di
introdurre la possibilità di
attribuire temporaneamente
l’incarico ai funzionari della
carriera prefettizia, nel caso in
cui il posto di funzione risulti
vacante, allo scopo di assicu-
rare lo svolgimento delle atti-
vità di competenza delle pre-
fetture-Uffici territoriali del
governo, anche relativamente
ai compiti di monitoraggio e
supporto all’attuazione degli
interventi del Piano nazionale
di ripresa e resilienza.

“L’Unione europea
deve sedersi al tavolo”
delle trattative
“insieme a Russia,
Stati Uniti ed Ucraina.
Deve sedersi perché ha
imposto le sanzioni alla
Russia. E il tema delle
sanzioni sarà uno dei
grandi temi da affron-
tare nelle future trattative. Noi siamo parti in causa”. Lo ha detto il
vicepremier e ministro degli Esteri Antonio Tajani ospite di
Mattino Cinque su Canale 5. “Ancora non è cominciata la trattativa,
siamo nella fase prodromica. Nel fine settimana ci sarà un vertice a
Londra, al quale parteciperà anche la premier Meloni, per discutere di
una difesa europea che ormai è diventata indispensabile”, ha spiega-
to. “L’Europa, che fa parte della Nato, non può pensare di essere sem-
pre difesa solo dagli Stati Uniti, deve provvedere a se stessa”, ha
aggiunto. “Noi dobbiamo fare di più per la nostra difesa”. “Gli Stati
Uniti pretendono che l’Europa faccia di più e questo è giusto. Anche
noi italiani dobbiamo fare di più, arrivando al 2 per cento almeno del
Pil in spese per la difesa, cercando di uscire dal patto di stabilità per le
questioni legate proprio alla difesa”, ha ancora dichiarato Tajani.
“Noi spendiamo male, ci sono troppi doppioni”, ha detto. Tajani ha
poi evidenziato la necessità “dei bond europei, un fondo europeo per
favorire la crescita della difesa. Puntare sulla difesa non significa esse-
re guerrafondai, ma garantire la nostra sicurezza e la nostra pace”.

Credits: Mauro Scrobogna/LaPresse
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Approvato il decreto Emergenze
Fondi previsti per tutta l’Italia

Anci Puglia ha scritto al presidente del
consiglio dei ministri Giorgia Meloni, al
ministro dell’Interno Matteo Piantedosi e
al direttore dell’ufficio Affari legislativi e
relazioni parlamentari del Viminale
Paolo Formicola per chiedere un inter-
vento “per la dichiarazione di incostituziona-
lità della norma introdotta dall’articolo 219
della legge 42/2024 in materia di incandidabi-
lità dei sindaci”.
La missiva è stata scritta dalla presidente
Fiorenza Pascazio, dal vicepresidente
vicario Michele Sperti e dai vicepresiden-
ti Giovanna Bruno, Silvana Errico,
Luciana Laera, Onofrio Di Cillo e Noè
Andreano dopo aver “preso atto con soddi-
sfazione della posizione espressa dal Ministero
dell’Interno, che ha evidenziato l’incostituzio-
nalità dell’emendamento in materia di incan-
didabilità dei Sindaci, approvato in occasione
della legge di bilancio 2025 dal Consiglio

regionale della Puglia”. Il Viminale ha “cor-
rettamente sottolineato le criticità dell’articolo
219, giudicandolo incompatibile con i principi
e le disposizioni stabiliti dalla legge n.
165/2014 e stigmatizzandone l’evidente irra-
gionevolezza”. Fin dal momento dell’ap-
provazione dell’emendamento, Anci
Puglia ha sollevato “preoccupazioni circa la
legittimità della norma, ribadendo l’importan-
za di garantire il diritto dei sindaci di parteci-
pare alle cariche elettive in modo equo e senza
discriminazioni”. “A nostro avviso - si legge
nella lettera - l’introduzione di tale disposi-
zione rappresenta un ostacolo ingiustificato
alla partecipazione democratica, senza fonda-
mento giuridico alcuno, che impedisce ai sin-
daci di portare a termine i propri mandati
amministrativi, privandoli della certezza di
poter concorrere alle elezioni regionali”.
“Nonostante i ripetuti appelli e le richieste da
parte di Anci Puglia per la revisione di tale

norma, e nonostante il sostegno trasversale a
tale istanza, il Consiglio Regionale della
Puglia non ha ancora intrapreso alcuna azio-
ne correttiva. Recentemente, numerose inizia-
tive, comprese azioni legali da parte di sindaci
provenienti da tutti gli schieramenti politici e
territori, hanno cercato di contrastare questa
norma”, prosegue la lettera. “A tal proposi-
to, ci sembra opportuno sollecitare un inter-
vento risolutivo da parte delle autorità compe-
tenti, affinché venga tutelato il rispetto del
principio costituzionale di eguaglianza e
garantito il diritto di ogni cittadino pugliese
all’elettorato passivo. Alla luce di quanto
esposto, riteniamo indispensabile un interven-
to tempestivo per risolvere le problematiche
giuridiche e applicative derivanti dall’intro-
duzione della norma regionale, a maggior
ragione in considerazione dell’incognita sulla
data delle elezioni regionali”, conclude il
testo scritto dall’Anci Puglia.

L’associazione pugliese trova la norma sia “un ostacolo alla partecipazione democratica”
Anci scrive alla premier Meloni e Piantedosi:
“Incostituzionale l’incandidabilità dei sindaci”



Il governatore di Valencia, Carlos Mazón, ha
cambiato la sua versione rispetto all’orario a cui
arrivò alla riunione del Centro di
Coordinamento delle Emergenze (Cecopi) il 29
ottobre, giorno della violenta alluvione, e ha
assicurato che nessuno aspettò il suo arrivo per
inviare il messaggio di allerta sui telefoni della
popolazione. Mazón ha detto in dichiarazioni ai
media iberici di essere arrivato alla riunione alle
20:28, 17 minuti dopo l’invio del messaggio di
allerta. Alcuni giorni dopo la tragedia il gover-
natore aveva assicurato di essere arrivato al
Cecopi verso le 19:30. Mazón ha negato di aver
cambiato versione affermando di aver detto di
essere arrivato dopo le 19:30 e che le 20:28 è
appunto un orario successivo alle 19:30. Il
governatore ha quindi sottolineato che in nes-
sun momento, nessuno lo ha aspettato per dare
l’allarme e che non è stata richiesta la sua auto-
rizzazione. La stessa versione è stata fornita alla
giudice istruttrice di Catarroja che sta indagan-
do sulla gestione dell’emergenza. La giudice ha
rilevato che l’allerta fu inviata molto tardi alla
popolazione e che un numero così alto di vitti-

me (224 e 3 dispersi) poteva essere evitato. Uno
dei nodi era quello di capire se quel fatidico
giorno si aspettò l’arrivo di Mazón alla riunione
per mandare l’allerta. Il Psoe ha chiesto l’imme-
diata destituzione di Mazón, considerando la
“nuova versione” fornita sulle sue attività il 29
ottobre, giorno della catastrofe, e ha attaccato il
leader nazionale del Pp, Alberto Núñez Feijóo,
per aver mantenuto la fiducia in lui. Mazón
“non ha detto una sola verità” dal giorno della
catastrofe e quattro mesi dopo la tragedia “con-
tinua a fornire nuove versioni su dove si trovas-
se quel giorno nero”, ha affermato il Psoe, citato
da Rtve. Sulla vicenda è intervenuto il ministro
dei Trasporti Oscar Puente, publicando un
video in cui Mazón dichiarava di essere arriva-
to alla riunione verso le 19. “Mazón ha appena
rivelato l’ora esatta del suo arrivo al Cecopi. Ore
20:28. Ecco cosa disse qualche giorno dopo la
tragedia. Non so se con ciò sfuggirà alla respon-
sabilità penale. Quella politica è irrimediabil-
mente irrecuperabile. E non sono più 3 le ore in
cui è scomparso: sono più di 5 le ore in cui è
scomparso” quel giorno, ha scritto su X Puente.

Mazón dichiara di essere arrivato al Cecopi 
a un orario diverso da quello dichiarato 
Dana, il governatore di Valencia
ritratta sulla versione dei fatti

Ue, la Commissione redige il piano
contro il rialzo dei costi dell’energia
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La Commissione europea ha
adottato un piano d’azione
con misure a breve termine
per ridurre i costi energetici,
completare l’Unione energeti-
ca, attrarre investimenti ed
essere meglio preparati per
potenziali crisi energetiche.
“Come componente chiave
del Clean Industrial Deal,
questo piano non solo porterà
sollievo alle famiglie che
devono affrontare bollette
energetiche elevate, ma anche
alle industrie che lottano con
costi di produzione elevati,
con risparmi complessivi sti-
mati di 45 miliardi di euro nel
2025, che aumenteranno pro-
gressivamente fino a 130
miliardi di euro di risparmi

annuali entro il 2030 e 260
miliardi di euro entro il 2040”,
scrive l’Esecutivo Ue. Il piano
si basa sulla recente riforma
dell’Electricity Market Design,
sul piano REPowerEU, sui
progetti specifici per settore
per eolico, solare e reti e sulla
legislazione rivista su energia
e clima nell’ambito del pac-
chetto Fit for 55. Accelerando
gli investimenti in energia
pulita e infrastrutture e por-
tando trasparenza ed equità
nei mercati del gas, l’energia
può essere resa più accessibi-
le. Un’ulteriore riduzione dei
tempi di autorizzazione per le
energie rinnovabili e le infra-
strutture energetiche contri-
buirà anche ad abbassare i

costi di produzione di energia.
I consumatori beneficiano già
di circa 34 miliardi di euro
all’anno grazie al mercato
interno dell’energia dell’UE.

Un’ulteriore integrazione
potrebbe aumentare tali bene-
fici fino a 40-43 miliardi di
euro all’anno già entro il 2030,
scrive la Commissione. Per

rendere l’elettricità più acces-
sibile, la Commissione affron-
terà tutte e tre le componenti
delle bollette energetiche,
ovvero i costi di rete e di siste-
ma, le tasse e le imposte e i
costi di fornitura. I prezzi del
gas nell’UE sono troppo alti e
stanno influenzando la com-
petitività dell’industria euro-
pea. 
Per garantire una concorrenza
leale, la Commissione intensi-
ficherà il controllo dei mercati
del gas dell’UE con l’aiuto
dell’Agenzia per la coopera-
zione tra i regolatori dell’ener-
gia (ACER), dell’Autorità
europea degli strumenti finan-
ziari e dei mercati (ESMA) e
dei regolatori nazionali. Ci

impegneremo anche con for-
nitori di GNL affidabili per
identificare ulteriori importa-
zioni competitive in termini di
costi e sfruttare il potere d’ac-
quisto dell’Unione aggregan-
do la domanda delle aziende
dell’UE. La Commissione si
impegnerà a completare
l’Unione dell’energia, con più
interconnettori, una rete più
forte e scambi transfrontalieri,
e lancerà una serie di iniziati-
ve per promuovere l’elettrifi-
cazione e la decarbonizzazio-
ne dei settori del riscaldamen-
to e del raffreddamento, per
mobilitare capitali privati e
digitalizzare ulteriormente il
sistema energetico, tra gli
altri.

La proposta del leader dell’opposizione israeliana
Yair Lapid secondo cui l’Egitto dovrebbe gestire la
Striscia di Gaza per almeno otto anni una volta ter-
minata la guerra, in cambio di una ricompensa per
pagare il debito estero, al momento non ha avuto
alcuna risposta ufficiale dalle autorità del Cairo.
Tuttavia, il generale Osama Kabir, consigliere del
Comando dello Stato maggiore egiziano, ha
dichiarato ad “Al Arabiya” che “il leader dell’op-
posizione israeliana è in preda al delirio”, sottoli-
neando che un eventuale ruolo egiziano a Gaza
provocherebbe una reazione da parte dei gruppi
islamisti. La proposta è un’opinione “pietosa e
nauseante”, ha aggiunto. Per l’ufficiale, il coinvol-
gimento dell’Egitto nella gestione della sicurezza
della Striscia di Gaza avrà come conseguenza “la
rivolta della resistenza - ovvero dei movimenti
islamisti Hamas e Jihad islamica palestinese - con-
tro l’Egitto e si entrerà in un circolo di distruzione
da cui non c’è via di fuga”. Da notare come le
autorità del Cairo abbiano combattuto con forza la
diffusione dell’ideologia e presenza dell’islam
radicale negli ultimi decenni. Sebbene, negli ultimi
anni la situazione sia migliorata, permangono sac-
che di elementi affiliati a Wilayat Sinai, la provin-
cia egiziana dello Stato islamico, soprattutto nelle

aree costiere del governatorato del Nord Sinai. Al
contempo, ha affermato Kabir, “Israele si dediche-
rà a conquistare la Cisgiordania a poco a poco, e
ad espandersi per divorare ciò che resta dello Stato
palestinese”. L’Egitto, primo paese arabo a ricono-
scere Israele nel 1978, condivide con la Striscia di
Gaza il valico di confine di Rafah, per gran parte
dell’anno chiuso, da dove transitano merci e sal-
tuariamente passano anche i palestinesi in entram-
be le direzioni. Tuttavia, con l’avvio dell’operazio-
ni militare israeliana a Gaza dopo l’attacco terrori-
stico di Hamas in Israele il 7 ottobre 2023, Il Cairo
ha ribadito con forza la sua opposizione al trasfe-
rimento forzato dei palestinesi dalla Striscia verso
l’Egitto.

L’Egitto non si occuperà di Gaza:
lo dice il generale Osama Kabir

Israele rilascerà 600
ostaggi palestinesi

Usa-Ucraina si accordano
per le terre rare

I mediatori hanno raggiunto
un accordo per il rilascio di
tutti i prigionieri palestinesi
che dovevano essere rila-
sciati sabato scorso, 22 feb-
braio, dalle autorità di
Israele e la consegna da
parte del movimento islami-
sta palestinese Hamas di
quatto corpi di ostaggi. Lo
ha riferito il canale egiziano
“Al Qahera”. Nel fine setti-
mana, Israele aveva riman-
dato il rilascio di oltre 600
palestinesi a causa della ceri-
monia di consegna dei
ostaggi deceduti organizzata

da Hamas. Le procedure di
rilascio e consegna dei corpi
avverrà contemporanea-
mente sotto la supervisione
dell’Egitto, ha riferito una
fonte ufficiale egiziana ad
“Al Qahera”. Lo sviluppo è
avvenuto dopo la visita al
Cairo di una delegazione di
Hamas guidata da Khalil al
Hayya, che ha avuto una
serie di incontri con funzio-
nari egiziani sull’attuazione
dell’accordo di cessate il
fuoco e scambio di ostaggi,
oltre a discutere della secon-
da fase del cessate il fuoco.

Ucraina e Usa hanno elaborato
la versione definitiva dell’ac-
cordo sulle terre rare e “da
oggi questo accordo è denomi-
nato ‘Accordo sulla definizio-
ne delle regole e delle condi-
zioni del Fondo di investimen-
to per la ricostruzione
dell’Ucraina’“. A confermarlo
è il primo ministro ucraino
Denys Shmyhal alla tv ucrai-
na, ripresa da Rbc. L’accordo
“prevede la creazione di un
fondo di investimento per la
ricostruzione dell’Ucraina, che
Ucraina e Usa gestiranno e
riempiranno congiuntamen-

te”, ha detto Shmyhal.
L’accordo è direttamente col-
legato alle garanzie di sicurez-
za dell’Ucraina, ha aggiunto. 



chilo, mentre nelle pasticcerie i
prezzi variano dai 20 ai 60 euro
al chilo.
Per i tortelli (o frittelle), invece,
il prezzo in grande distribuzio-
ne è circa la metà rispetto al
prezzo in panetterie e pasticce-
rie. A seconda del punto vendi-
ta si può spendere da 9,40 euro
a 22,60 euro al chilo in ipermer-
cati a supermercati; mentre
nelle panetterie e pasticcerie i
prezzi sono più alti e partono
da 18 euro al chilo fino a rag-
giungere i 55 euro al chilo.

Tra i consumatori della com-
munity ACmakers 9 su 10 man-
geranno le chiacchiere, cono-
sciute anche come frappe o
“bugie”, mentre più di 1/3 pre-
ferisce i tortelli (castagnole) alla
crema e circa1/4, invece, senza
nessun tipo di ripieno. Ma non

sono certo questi gli unici dolci
tipici del periodo di Carnevale,
ci sono infatti anche risole,
migliaccio, zeppole, struffoli,
graffe, schiacciata, ravioli dolci,
cicerchiata e frittelle di ogni
tipo. Metà dei consumatori che
hanno risposto al questionario
mangerà dolci fatti in casa, ma
circa 1/3 degli intervistati
ricorrerà invece a soluzioni
acquistate in supermercati,
panetterie o pasticcerie. Circa
tre intervistati su quattro pen-

sano che al supermercato si
acquistino prodotti meno buoni
rispetto a quelli della pasticce-
ria o quelli fatti in casa, mentre
circa il 15% è dell’idea che non
ci sono differenze tra i due e,
invece, una piccola minoranza
li trova addirittura migliori.
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La festa di Carnevale è nota per
il consumo di dolci come le
chiacchiere e i tortelli, prodotti
che non sono stati risparmiati
dall’aumento dei prezzi e non
sorprende che i consumatori
scelgano per questa occasione
anche quelli fatti in casa.
Altroconsumo ha chiesto a 800
consumatori iscritti alla com-
munity ACmakers quali dolci
di Carnevale preferiscono e
quali mangeranno.
Dall’indagine Altroconsumo è
emerso che i consumatori della
community spenderanno circa
16 - 20 euro per un chilo dei
loro dolci di Carnevale e sol-
tanto il 9% prevede di spende-
re più di 30 euro. Per avere
un’idea chiara sui costi di que-
sti dolci, Altroconsumo ha ana-
lizzato 49 punti vendita tra
panetterie, pasticcerie e super-
mercati a Roma e a Milano. Le
chiacchiere costano in media
28,80 euro al chilo, mentre i tor-
telli (o castagnole) circa 30 euro
al chilo. Interessante notare che
i prezzi medi delle chiacchiere,
se confrontati con quelli del-
l’indagine Altroconsumo del
2024, sono aumentati del 5% e i
tortelli, invece, del +7%.
Confrontando i prezzi nei
diversi punti vendita è emerso
che rivolgersi alla grande
distribuzione è il modo più
efficace per risparmiare. Il
prezzo delle chiacchiere nei
supermercati o ipermercati è
circa un terzo rispetto a quello
nelle panetterie e un quarto
nelle pasticcerie. In ogni tipo di
punto vendita i prezzi sono
abbastanza vari e la forchetta
tra minimo e massimo è gran-
de. Negli ipermercati e nei
supermercati per le chiacchiere
si può spendere da 6,36 euro al
chilo fino a 12,76 euro al chilo.
In panetteria i prezzi vanno da
13 euro al chilo a 55 euro al

I consumatori spenderanno circa 16 - 20 euro per un chilo dei loro dolci di Carnevale

Carnevale, quanto mi costi!
L’indagine di Altroconsumo sugli aumenti dei prodotti dolciari tipici 
delle feste di carnevale. Fino al +5% per le chiacchiere e +7% per le castagnole

“Domenica 2 marzo il centro cittadino - ha proseguito Porro - si tra-
sformerà in un palcoscenico a cielo aperto con la sfilata dei bambi-
ni in maschera, i carri allegorici, le auto d’epoca, la musica e tanta
animazione: un appuntamento imperdibile per grandi e piccini”. Il
Carnevale, organizzato da Regia Eventi di Roberto Scavo in colla-
borazione con l’Amministrazione comunale, Pro Loco e l’associa-
zione Volanti Storici, prenderà il via alle ore 15:00 dal piazzale della
stazione. “La sfilata - ha aggiunto Porro - si snoderà su viale Italia
per arrivare in piazza Marescotti dove la performance del Djset
Daniele Passa accompagnerà i partecipanti a ritmo di musica cre-
ando un'atmosfera festosa e coinvolgente”. Dalle 12:00 di domeni-
ca 2 marzo in viale Italia sarà vietato il transito e il parcheggio fino
al passaggio della sfilata, mentre piazza Marescotti   sarà interdet-
ta al traffico fino al termine della manifestazione.

Marco Porro, Assessore al turismo: “Tutto pronto per 
il Carnevale 2025 targato Regia Eventi. Un pomeriggio
di festa che unisce tradizione, spettacolo e divertimento”

Il carnevale entra nel vivo a Tarquinia.
Dopo la sfilata inaugurale dei gruppi
mascherati che ha colorato le vie del centro
cittadino, il 27 febbraio, giovedì grasso, la
festa si sposta al Top 16, al quartiere
Madonna dell’Olivo. Dalle 17, il centro
commerciale si trasformerà in un palcosce-
nico di colori, risate e magia, con una gior-
nata di animazione pensata appositamente
per i bambini. Giochi e attività coinvolgen-
ti renderanno il pomeriggio davvero spe-
ciale, offrendo un'esperienza unica per i
più piccoli. Dalle 19,30, la serata prosegui-
rà fino alle 23 con un Dj set per tutti i gusti
musicali, creando l’atmosfera perfetta per

un divertimento senza fine. Per l’occasione
le maschere più belle, singole e di gruppo,
riceveranno premi esclusivi per i travesti-
menti più originali e creativi. “Dopo alcuni
anni vogliamo che il carnevale torni a
riprendersi i suoi spazi - affermano
dall’Amministrazione comunale -, coinvol-
gendo varie zone di Tarquinia, tra cui il
centro commerciale Top 16, una struttura
che si trova nel quartiere più popoloso
della città. Siamo ripartiti e l’obiettivo è
quello di far crescere in futuro in termini di
partecipazione e qualità la rassegna carne-
valesca, garantendo la necessaria continui-
tà perché torni a essere una tradizione”. 

Carnevale di Ladispoli 
tra carri allegorici, 
auto d’epoca e musica

A Tarquinia la festa di giovedì grasso
Il 27 febbraio, dalle 17, animazione per i bambini, Dj set e premiazione delle maschere più belle

Carnevale al Bioparco di Roma
Domenica 2 marzo 2025 al Bioparco di Roma si festeggia un Carnevale 
sostenibile in adesione alla Giornata mondiale della Fauna selvatica
Il tema della giornata quest’anno è
‘Investire nel Pianeta’, ovvero
comprendere come si possano
sostenere progetti e iniziative
mirati a salvaguardare il patrimo-
nio della fauna selvatica. Inoltre,
sabato 1° e domenica 2 marzo per
tutti i bambini che arriveranno al
Bioparco mascherati ci sarà una
tariffa speciale di 10 euro anziché
14. Il 2 marzo saranno proposte
tante attività ludico-educative
rivolte alle famiglie, come il labo-
ratorio di pittura ‘A macchia
d’olio’ in cui si realizzeranno

dipinti di animali e paesaggi a base
di olio e tinture naturali. E il labo-
ratorio creativo ‘Come Arlecchino’
per costruire un burattino con
materiale da riciclo come bottiglie,
bottoni, scatole, rotoli, barattoli,
scampoli e ritagli di stoffa.
All’interno del parco ci saranno
inoltre quattro postazioni temati-
che: la prima è ‘In gioco per il futu-
ro’, un articolato e divertente gioco
dell’oca a squadre tra lanci di dadi,
scale da salire, scivoli da evitare e
domande a cui rispondere. I quesi-
ti verteranno sui diciassette obietti-

vi dell’agenda 2030. Nella posta-
zione ‘Furti di natura’ sarà possibi-
le osservare oggetti sequestrati
dalle forze dell’ordine a viaggiato-
ri, come borse di pelle, fermacapel-
li di tartaruga o coralli, per sensibi-
lizzare su come l’acquisto di un
souvenir in viaggio possa rappre-
sentare una minaccia per molte
specie. ‘Dieci storie di successo’ è il
titolo della lettura animata ispirata
ad altrettanti progetti di salvaguar-
dia delle specie a rischio di estin-
zione andati a buon fine, per sco-
prire che l’unione fa la forza. La

quarta stazione riguarderà ‘La tec-
nologia: un aiuto per la natura’ con
microfoni, telecamere a infrarossi,
fototrappole e filmati, per mostrare
quanto i nuovi supporti tecnologi-
ci possano essere un formidabile
aiuto per salvare le specie minac-
ciate. Nel corso della giornata le
famiglie potranno anche prendere
parte alla visita guidata ‘Molti pro-
getti un solo obiettivo’, dalle 11.00
alle 15.30, alla scoperta delle specie
interessate da progetti di conserva-
zione e raccolta fondi al Bioparco
come giraffa, rinoceronte bianco,

zebra di Grevy, lemuri, pinguino
del Capo e tigre di Sumatra.
Immancabili gli appuntamenti con
i pasti degli animali, a cura dei
guardiani, per scoprire gli ingre-
dienti del pranzo di: macachi del
Giappone, lemuri catta, elefanti

asiatici, scimpanzé, foche grigie e
pinguini del Capo.
Le attività della giornata sono
comprese nel costo del biglietto
CREDIT FOTOGRAFICO:
Massimiliano Di Giovanni – archi-
vio Bioparco



Operazione dei Carabinieri del Nucleo Investigativo del Gruppo di Frascati
Droga a Frascati, 5 misure cautelari
Tra gli indagati anche un avvocato
Dalle prime luci dell’alba di
ieri, i Carabinieri del Nucleo
Investigativo del Gruppo di
Frascati e dei Comandi del-
l’arma territorialmente com-
petenti, hanno dato esecuzio-
ne a un’ordinanza di custodia
cautelare, emessa dal G.I.P.
del Tribunale Ordinario di
Roma, su richiesta della locale
Procura della Repubblica,
Direzione Distrettuale
Antimafia, nei confronti di 5
persone (3 sottoposte alla
misura cautelare in carcere e 2
all’obbligo di presentazione
alla P.G. con obbligo di dimo-
ra nel comune di Roma), gra-
vemente indiziati, a vario tito-
lo, di traffico e detenzione ille-
citi di sostanze stupefacenti
(artt. 73 c. 1 e 80 c. 1 lett. g)
D.P.R. 309/1990). Le attività
hanno interessato diversi
quartieri della città di Roma e
le Case Circondariali di Roma-
Rebibbia e Velletri, dove due
dei destinatari della misura
cautelare in carcere si trovava-
no già ristretti per altra causa.
Il provvedimento, che è stato
emesso a seguito degli interro-

gatori preventivi ai 5 indagati
disposti in prima battuta dal
G.I.P. del Tribunale di Roma, è
conseguente alle indagini che -
avviate nel giugno 2017 e con-
dotte sotto la direzione della

Procura della Repubblica di
Roma Direzione Distrettuale
antimafia, avevano già portato
allo sviluppo di due distinti
filoni di indagine ed all’esecu-
zione, il 27 gennaio scorso, di

complessive 32 misure caute-
lari. Gli approfondimenti
investigativi, svolti dai
Carabinieri tramite pedina-
menti, servizi di osservazione
e attività tecniche di intercetta-
zione telefonica, ambientale e
telematica, avevano infatti
consentito di raccogliere gravi
elementi indiziari in ordine
all’esistenza di due distinte ed
articolate associazioni finaliz-
zate al traffico di stupefacenti,
che si avvalevano per le comu-
nicazioni anche di dispositivi
criptati. I soggetti destinatari
dell’odierna misura, pur rima-
nendo estranei alle strutture
associative, sono ritenuti tutti
responsabili a vario titolo di
condotte illecite relative alla
detenzione e al traffico di stu-
pefacenti. Tra questi anche un
avvocato del foro di Roma
gravemente indiziato di aver
introdotto, approfittando
della sua qualità di difensore
di un detenuto indagato nel
corso delle indagini,
“hashish” e “marijuana”
all’interno del carcere di
Rebibbia.

I Carabinieri della Compagnia di
Monterotondo (RM) hanno denunciato
un 27enne italiano, gravemente indizia-
to di aver causato un incendio all’inter-
no di un albergo del comune di Fiano
Romano. I fatti risalgono alla serata del
21 febbraio, allorquando perviene al
NUE 112 una segnalazione di un incen-
dio all’interno di un albergo di Fiano Romano. Ai Carabinieri della
locale Stazione, accorsi immediatamente sul posto insieme ai vigili
del fuoco di Montelibretti, il rogo è apparso fin da subito sospetto.
Ciò che ha attirato l’attenzione dei Carabinieri è stata la costatazio-
ne che le fiamme si fossero sviluppate contemporaneamente in due
locali della struttura, adibiti a deposito di masserizie, molto distan-
ti tra loro, lasciando chiaramente intendere che l’incendio fosse di
natura dolosa. L’analisi delle immagini dei sistemi di videosorve-
glianza ha confermato l’ipotesi; chi aveva agito, infatti, non era mai
stato ripreso, segno che ad agire fosse stato un conoscitore dell’al-
bergo. Le prime indagini hanno spinto i Carabinieri a concentrarsi
su un ex dipendente della struttura, fermato poco dopo l’incendio
mentre rincasava ancora con i vestiti sporchi di fuliggine.
L’indiziato, un 27enne italiano, ex dipendente della struttura, una
volta portato in caserma e vistosi scoperto, ha ammesso e racconta-
to ai Carabinieri di aver appiccato il fuoco a causa del recente licen-
ziamento dall’hotel. Nel corso degli accertamenti, l’uomo è stato
anche trovato in possesso dell’accendino antivento utilizzato per
dare i locali alle fiamme. Raccolti gravi indizi di colpevolezza a cari-
co dell’indagato, i Carabinieri hanno sequestrato l’accendino e suc-
cessivamente lo hanno denunciato alla Procura della Repubblica di
Rieti. Fortunatamente le fiamme, tempestivamente domate, hanno
causato solo lievi danni alla struttura. Gli ospiti presenti, precauzio-
nalmente evacuati, non hanno riportato ferite.
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A fuoco locali hotel 
a Fiano Romano
Carabinieri denunciano ex dipendente, 
gravemente indiziato di incendio doloso

Proseguono senza sosta i controlli del
territorio da parte dei Carabinieri
della Compagnia di Colleferro che,
nelle ultime quarantotto ore, hanno
impiegato 25 pattuglie nell’ambito di
un più ampio servizio preventivo. Il
bilancio dell’attività è di tre persone
denunciate, una segnalata alla
Prefettura di Roma e un’attività san-
zionata amministrativamente per
circa 19.000 euro. Al dispositivo di
prevenzione hanno preso parte oltre
50 Carabinieri, del N.O.R.M. della
Compagnia di Colleferro, delle
Stazioni di Gorga e Carpineto
Romano in collaborazione con i
Carabinieri del Nucleo Ispettorato del
Lavoro di Roma. Più nel dettaglio, i
Carabinieri di Gorga, la scorsa sera,
hanno denunciato e ritirato la patente
ad un 64enne di Colleferro sorpreso
alla guida con un tasso alcolemico pari

al triplo di quello previsto. Poche ore
più tardi, nel corso di un servizio per-
lustrativo nelle zone isolate della giu-
risdizione, i Carabinieri del Nucleo
Operativo e Radiomobile di Colleferro
hanno controllato un 44enne di Ardea,
già con precedenti, il quale ha esibito
ai militari la patente di guida, con i
suoi dati anagrafici e la sua foto, che
da un controllo accurato è risultata
falsa. Infatti il numero della patente
esibita era abbinato ad un 52enne di
Aprilia. Per tale ragione il 44enne è

stato denunciato, la patente è stata
sequestrata, l’autovettura sottoposta a
fermo amministrativo ed a suo carico
è stata elevata una contravvenzione di
oltre 5.000 euro. Gli stessi militari, nel
corso di un mirato servizio preventi-
vo, hanno fermato in Piazza Nassiriya
un 52enne a bordo della sua autovet-
tura trovato in possesso di una dose di
cocaina, anche per quest’ultimo è scat-
tato il ritiro della patente e la segnala-
zione alla Prefettura di Roma. Ieri
mattina, i Carabinieri del Nucleo

Ispettorato del Lavoro di Roma coa-
diuvati da quelli della Stazione di
Colleferro hanno eseguito un control-
lo all’interno di un autolavaggio
denunciando un 35enne egiziano, tito-
lare dell’attività, per la mancata elabo-
razione del documento di valutazione
dei rischi e per aver occupato alle pro-
prie dipendenze due lavoratori extra-
comunitari sprovvisti di permesso di
soggiorno. Nella circostanza i
Carabinieri del N.I.L. hanno elevato a
suo carico sanzioni amministrative

per un importo com-
plessivo di circa
19.000 euro, sia per la
violazione dell’obbli-
go di tracciabilità
della retribuzione
che per l’impiego
irregolare di due

lavoratori senza permesso di sog-
giorno con contestuale sospensione
immediata dell’attività per la presenza
di lavoratori in nero e per la mancan-
za dei requisiti previsti dalle norme
sulla salute e sicurezza dei luoghi di
lavoro. Nel corso del servizio straordi-
nario, i Carabinieri della Compagnia
di Colleferro hanno controllato com-
plessivamente circa 70 persone e 33
mezzi, elevando nei confronti degli
automobilisti indisciplinati contrav-
venzioni per un importo complessivo
di oltre 1.000 euro.

Colleferro, 3 persone denunciate 
e una segnalata alla Prefettura
Sanzioni per oltre 25.000 euro

Ammonta a 460mila euro il totale sequestrato dalla Guardia di
Finanza di Roma a un imprenditore del settore pubblicitario di
Anzio, litorale sud della Capitale, accusato di evasione fiscale.
Sotto sequestro sono finiti denaro, partecipazioni azionarie,
automezzi e beni di lusso. Un provvedimento che arriva al ter-
mine delle indagini delle fiamme gialle di Nettuno, che hanno
individuato l’imprenditore quale soggetto fiscalmente sospetto:
a fronte di redditi dichiarati estremamente bassi, l’uomo infatti
aveva un altissimo stile di vita. L’analisi delle banche dati e il
controllo dei conti correnti a lui riconducibili hanno portato alla
scoperta di ingenti redditi non dichiarati, con un’evasione fisca-
le complessiva superiore a un milione di euro nell’arco di sette
anni. Durante questo periodo, il soggetto aveva omesso di
dichiarare tra l’80% e l’85% dei propri reali guadagni.

Evasione fiscale, 
Gdf sequestra 460mila euro
a un imprenditore



I Carabinieri della Compagnia Roma
Piazza Dante hanno effettuato un
ampio servizio coordinato di controllo
del territorio nelle zone comprese tra i
quartieri Esquilino, Tuscolano e Appio
Latino, finalizzato alla prevenzione e
al contrasto di ogni forma di reato e
degrado urbano e ad implementare gli
standard di sicurezza, nell’ambito
delle zone a tutela rafforzata istituite in
linea con l’azione fortemente voluta
dal Prefetto di Roma, Lamberto
Giannini, in seno al Comitato
Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica. Il bilancio dell’attività è di 3
persone arrestate, 8 denunciate alla
Procura della Repubblica e 17 notifiche
per ordini di allontanamento ai sensi
dell’ordinanza 6747 datata 08 gennaio
2025 della Prefettura di Roma (Divieto
di stazionare indebitamente nelle zone
cittadine, ai soggetti che in dette aree
assumano atteggiamenti aggressivi,
minacciosi o insistentemente molesti,
determinando un pericolo concreto per
la sicurezza pubblica). In particolare, i
Carabinieri della Stazione di Roma
Piazza Dante hanno arrestato un
19enne, originario della provincia di
Napoli, senza fissa dimora e con prece-

denti, sorpreso da un addetto alla
vigilanza che ha allertato i militari,
mentre asportava della merce all’in-
terno di un’attività commerciale di
via Gioberti. Oltre all’arresto i mili-
tari gli hanno notificato l’ordine di
allontanamento. I Carabinieri hanno
poi arrestato due giovani egiziani,
entrambi 23enni senza fissa dimora,
fermati per un controllo, rispettiva-
mente, in via Manin e via
Amendola e trovato in possesso di
alcune dosi di hashish e crack e
denaro contante. Cinque cittadini
stranieri sono stati denunciati per
inosservanza dell’ordine di allonta-
namento già notificato. In via Principe
Amedeo, i Carabinieri hanno denun-
ciato un marocchino di 47anni, che a
seguito di in controllo d’iniziativa è
stato trovato in possesso di chiavi alte-
rate e di un disturbatore di segnale
d’allarme. Contestualmente i militari
gli hanno notificato anche l’ordine di
allontanamento. Denunciato anche un
tunisino di 45 anni, senza fissa dimora,
per inosservanza di un provvedimento
imposto dall’Autorità e per resistenza
e violenza a pubblico ufficiale, in quan-
to, al fine di eludere il controllo e sot-

trarsi all’identificazione ha spinto e
preso a calci i militari che lo stavano
controllando. Poco dopo invece, i
Carabinieri hanno denunciato un
marocchino di 20 anni, per l’inos-
servanza dei provvedimenti
dell’Autorità. Nel corso dell’identi-
ficazione è risultato essere destina-
tario anche di due provvedimenti di
espulsione dal territorio italiano
emessi dal Questore di Milano.
Contestualmente gli è stato notifica-
to anche l’ordine di allontanamento.
Nel corso delle verifiche i Carabinieri

hanno anche notificato ad altre 6 per-
sone l’ordine di allontanamento ai

sensi dell’ordinanza 6747 datata 08
gennaio 2025 della Prefettura di
Roma, poiché in diverse occasioni
sono state notate nei pressi di via
Filippo Turati e via Principe Amedeo,
con atteggiamento sospetto e in
maniera molesta, impedendo il rego-
lare passaggio dei cittadini.
Complessivamente, i militari hanno
identificato 208 persone e controllato
96 veicoli.

Nuovi controlli dei carabinieri tra Esquilino, 
Tuscolano e Appio-Latino: 3 arresti e 8 denunce
Notificati anche 17 ordini di allontanamento dalla zona a tutela 
rafforzata, in violazione dell’ordinanza della prefettura di Roma
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Loc. Marina Tor San Lorenzo - I Carabinieri
della Stazione di Marina Tor San Lorenzo,
con il supporto dei colleghi della Stazione di
Genzano, hanno arrestato, in esecuzione di
un’ordinanza di custodia cautelare emessa
dal Tribunale di Velletri - Ufficio G.I.P., due
cittadini italiani, un 39enne con precedenti e
una 47enne, gravemente indiziati del reato di
rapina. I fatti risalgono alla fine del mese di
gennaio, quando due ignoti si introducevano
in un’attività commerciale in Largo San
Lorenzo: mentre la donna distraeva la com-
messa con richieste sui prodotti in vendita,
l’uomo asportava dalla cassa circa 500 euro

in contanti. Scoperti dalla commessa, gli
indagati prima la minacciavano e, dopo esser
saliti di corsa sulla loro auto, tentavano di
investirla, colpendola al braccio, cagionando-
le lievi lesioni. Le immediate indagini, espe-
rite tramite i sistemi di videosorveglianza sia
pubblici che privati, consentivano di risalire
alla targa del veicolo utilizzato, di proprietà
di una società di noleggio. I Carabinieri
acquisivano il contratto, sottoscritto dall’uo-
mo, e grazie al tracciato GPS del veicolo, riu-
scivano a confermare la presenza dell’auto
sul posto nei minuti della rapina. Dall’analisi
sui dati dell’uomo si risaliva anche all’identi-

tà della donna, controllata in diverse circo-
stanze sempre in sua compagnia. La vittima,
sottoposta a fascicolo fotografico, riconosce-
va entrambi gli indagati quali autori del
reato. Ad esito delle indagini dei Carabinieri,
tenuto conto della gravità della vicenda e dei
gravi indizi di colpevolezza raccolti, la
Procura della Repubblica ha richiesto ed otte-
nuto la misura cautelare nei confronti dei
due indagati: l’uomo è stato tradotto presso
la casa circondariale di Velletri, mentre la
donna presso la propria abitazione, dove
permarrà in regime degli arresti domiciliari,
a disposizione dell’Autorità Giudiziaria.

Tor San Lorenzo, i Carabinieri 
arrestano due persone per rapina

I Carabinieri della Stazione di Vicovaro nella notte di lunedì
hanno arrestato in flagranza un ragazzo di 26 anni, gravemen-
te indiziato del reato di lesione aggravata. In particolare, nella
tarda sera di domenica, in Piazza San Pietro, nel pieno centro
di Vicovaro, il 26enne, in evidente stato di alterazione psicofisi-
ca a seguito di abuso di alcol e sostanze stupefacenti, ha aggre-
dito un 30enne verosimilmente per futili motivi. Quest’ultimo
è stato violentemente colpito al volto con un coltello, e pertan-
to è stato trasportato con urgenza all’Ospedale di Tivoli. I
Carabinieri giunti sul posto, hanno immediatamente acquisito
gli elementi utili a ricostruire la dinamica ed hanno arrestato il
26enne che, espletate le formalità di rito è stato trattenuto nella
camera di sicurezza della Compagnia di Tivoli, in attesa di
essere giudicato con rito direttissimo dal Tribunale di Tivoli.

Uomo aggredito 
al volto con un coltello

Tor Pignattara, 7 persone denunciate
dai Cc  per invasione di terreni o edifici
Per uno di loro è scattata 
anche una denuncia per ricettazione
All’esito di un controllo d’iniziativa in uno sta-
bile di via Castruccio Catracane, di proprietà di
una società, i Carabinieri della Stazione di
Roma Torpignattara hanno sorpreso e denun-
ciato, per invasione di terreni o edifici, sette
persone senza fissa dimora di età compresa dai
20 ai 44 anni, tutti sud americani e con prece-
denti, poiché avevano occupato un immobile
di una società privata, senza alcun titolo. Solo
per uno di loro, un 21enne peruviano è scat-
tata una seconda denuncia alla Procura della
Repubblica per ricettazione, poiché trovato in
possesso di un cellulare rubato, che è stato
restituito al proprietario. Operazioni iniziate e
conclusesi regolarmente e senza feriti.

in Breve

“Appare sempre più urgente
una revisione approfondita delle
modalità di affidamento e
gestione del servizio di trasporto
pubblico a Roma alla luce del-
l’intensificazione delle indagini
su Atac dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato
(Agcm), che ha effettuato
un’ispezione presso la sede del-
l’azienda dopo l’apertura di
un’istruttoria per presunte prati-
che commerciali scorrette.
Un’istruttoria che fa parte di
un’inchiesta più ampia focaliz-

zata appunto sulle modalità di
affidamento e gestione del servi-
zio. È necessario garantire tra-
sparenza, efficienza e qualità
delle prestazioni per tutti i citta-
dini”. Lo dichiara in una nota il
capogruppo della Lega capitoli-
na Fabrizio Santori, commentan-
do il sopralluogo in Atac di
Agcm. “L’ispezione odierna rap-
presenta un ulteriore passo nel-
l’approfondimento delle criticità
già evidenziate, come il mancato
raggiungimento degli obiettivi
previsti nel contratto di Roma

Capitale e l’affidamento diretto
del servizio, senza adeguate giu-
stificazioni basate sui risultati
delle gestioni precedenti”, pro-
segue. “Questa iniziativa
dell’Antitrust si aggiunge alle
recenti osservazioni
dell’Agenzia per il controllo e la
qualità dei servizi pubblici locali
di Roma Capitale (Acos), che nel
suo parere sul contratto di servi-
zio 2025-2027 ha sottolineato
diverse criticità nella gestione di
Atac”, conclude il rappresentan-
te della Lega.

Santori (Lega): “Preoccupazioni per Atac, 
Antitrust effettua ispezioni in sede azienda”



È online l’Elenco delle
Cooperative di tipo B che
concorrerà a promuovere
l’inserimento lavorativo
delle persone ad alto
rischio di esclusione
sociale della nostra città.
Dopo mesi di lavoro
parte oggi una piccola
grande rivoluzione nel
mondo del lavoro della
capitale: Municipi,
Dipartimenti e Società
Partecipate di Roma
Capitale potranno affidare fino al 5% della spesa per la
fornitura di beni e servizi con appalti riservati a realtà
produttive che occupano persone ad alto rischio di esclu-
sione sociale, come previsto dal Regolamento di
Assemblea capitolina cui questo atto dà attuazione. Da
oggi c’è un primo elenco di 26 cooperative di tipo B, ma
l’iscrizione rimane sempre aperta per consentire di pro-
muovere quanto più possibile questa misura. In questo
modo Roma fa un passo importante sull’inclusività e la
partecipazione nel mercato del lavoro e costruisce oppor-
tunità per chi rischia di restare escluso dal mondo produt-
tivo. Si tratta delle persone individuate dalla legge 381/91
e dalla legge n. 68/99, vale a dire quelle con invalidità fisi-
ca, psichica e sensoriale, persone che sono state degenti di
ospedali psichiatrici, anche giudiziari, le persone con
dipendenza da sostanze quali droghe o alcool, i minori in
età lavorativa che sono però in situazione di difficoltà
familiare, le persone detenute e quelle che sono sottoposte
a misure alternative alla detenzione e al lavoro all’esterno,
gli orfani. L’elenco è suddiviso in diversi ambiti merceo-
logici che vanno dalla ristorazione alle pulizie, all’archi-
viazione e digitalizzazione informatica, dalla gestione dei
parcheggi a quella degli arenili e dei centri sportivi. “La
nostra è una Repubblica fondata sul lavoro, ma la realtà è
che troppe persone ne sono escluse. A partire da quelle
per le quali proprio il lavoro è lo strumento principale di
inclusione nella società. Per questo siamo così orgogliosi
del piccolo grande cambiamento che inauguriamo oggi.
Da domani si potranno affidare appalti di beni e servizi
riservati alle cooperative che impiegano soggetti in condi-
zione di svantaggio iscritte all’elenco nei settori economi-
ci previsti. È una risposta concreta a chi è ad alto rischio
di esclusione sociale e un impulso all’economia sociale e
solidale.” ha dichiarato l’Assessora alla Scuola,
Formazione e Lavoro, Claudia Pratelli. “Questo è davvero
un grande passo per Roma capitale, una scelta che ci
caratterizza come amministrazione. Ne sono molto orgo-
gliosa, perché si tratta di un intervento che mette al centro
la persona, i suoi bisogni e il suo contributo al mondo del
lavoro. Un moltiplicarsi di opportunità per chi è ad alto
rischio di esclusione sociale e un nuovo protagonismo per
le cooperative di tipo B. E’ stato un lavoro lungo e artico-
lato, che ho personalmente portato in Assemblea e che ho
condiviso con l’Assessorato passo passo, fino al risultato
di oggi.” ha poi concluso la Presidente della Commissione
Lavoro, Erica Battaglia.

Pratelli-Battaglia:
da oggi a Roma più
facile l’inserimento
lavorativo di persone
a rischio esclusione
sociale

La Giunta capitolina ha approvato la deli-
bera presentata dall’assessora
all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei
rifiuti Sabrina Alfonsi, con cui Roma
Capitale adotta il “Piano d’azione” che
individua gli interventi volti al contrasto
dell’inquinamento acustico e alla riduzio-
ne della popolazione esposta. Il Piano
vede coinvolte le diverse strutture capito-
line competenti in materia a partire dalla
mobilità, lavori pubblici, infrastrutture e
pianificazione urbanistica e indica le
misure a breve, medio e lungo termine
mirate a risanare le situazioni di maggio-
re inquinamento e tutelare le zone carat-
terizzate da una buona qualità acustica. Il
Piano adempie alla Direttiva europea
49/2002 recepita dall’Italia con il D.Lgs
194/05 e si basa su una mappatura acusti-
ca strategica, che ha consentito di indivi-
duare le aree critiche per ogni Municipio
su cui proporre le azioni migliorative da
realizzarsi entro il 2027, con la previsione
di una riduzione media del 7,7% di perso-
ne esposte a valori acustici superiori al
limite nell’arco delle 24 ore. La novità di
rilievo, rispetto ai piani precedenti, è l’in-
dividuazione di 14 “zone silenziose”, aree
di almeno 3.000 mq fruibili dai cittadini,
situate principalmente all’interno di ville
storiche e parchi: Parco della Caffarella,
Parco dell’Appia antica, Parco degli
Acquedotti, Parco Centocelle, Villa
Torlonia, Parco dell’Aniene, Villa Ada,
Villa Doria Pamphili Lato est e ovest,
Villa Borghese, Cimitero Verano, Parco
Monte Mario, Parco della Cellulosa e
Riserva del Litorale. Tra gli interventi
strategici inclusi nel piano l’installazione
delle barriere antirumore, le riqualifica-

zioni stradali con materiali fonoassorben-
ti, il potenziamento della rete delle piste
ciclabili, la realizzazione di zone pedonali,
il potenziamento del trasporto linee tran-
viarie e della metro, il rinnovo del parco
del Tpl e aumento dei veicoli elettrici, la
realizzazione di zone con limiti di velocità
a 30 km/h, l’implementazione dei progetti
di forestazione urbana. Nel Piano sono
stati selezionati tutti gli interventi con rica-
dute di mitigazione acustica positive da
realizzare attraverso quattro strumenti di
programmazione comunale: Piano
Giubileo 2025, Piano Urbano Mobilità
Sostenibile, Piano Triennale per le Opere
Pubbliche e PNRR. “Con l’adozione del
Piano vogliamo mettere in campo misure
volte al contrasto dell’inquinamento acu-
stico che, come certificato da una vasta let-
teratura scientifica e dall’Organizzazione

Mondiale della Sanità, hanno effetti grave-
mente nocivi sulla salute delle persone. La
mappatura effettuata ha rilevato che sono
circa 740mila i romani maggiormente
esposti all’inquinamento acustico e la loca-
lizzazione delle principali criticità ci ha
consentito di pianificare gli interventi con-
giunti più efficaci per ridurre queste cifre.
L’individuazione delle ‘zone silenziose’
consentirà di poter fruire di luoghi partico-
larmente protetti dal rumore, così preziosi
per la qualità della vita nella nostra città”
dichiara l’assessora Alfonsi. Il Piano sarà
consultabile sul portale di Roma Capitale e
si potranno presentare osservazioni entro
45 giorni. Gli uffici del dipartimento Ciclo
dei Rifiuti, Prevenzione e Risanamento
dagli inquinamenti, dopo aver esaminato
le osservazioni, ne proporranno l’appro-
vazione in via definitiva.

L’assessore Alfonsi: “Per la prima volta inclusa la mappatura delle zone silenziose”

Ambiente, la giunta approva piano d’azione
per la riduzione dell’inquinamento acustico
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L’Associazione Cento Pittori
Via Margutta, si è riunita in
Assemblea per definire la
nuova composizione del
Consiglio Direttivo. A seguito
delle votazioni sono state deli-
berate le seguenti nomine:
Presidente: Antonio Servillo
(nella foto), Vice Presidente:
Paola Minissale, Tesoriere:
Angelo Colazingari, Segretario
particolare: Maurizio
Baiocchini. Nuovo Presidente
dei Cento Pittori Via Margutta
è stato nominato, senza riserva,
Antonio Servillo - già
Consigliere dal 2000 e
Vicepresidente dal 2018. Il
nuovo Presidente Antonio
Servillo perseguirà i principi
costitutivi dell’Associazione
volti alla valorizzazione degli
artisti e alla divulgazione della
memoria storica dei Cento
Pittori via Margutta. La nuova
carica istituzionale di
Vicepresidente è stata attribui-
ta a Paola Minissale - prima
donna a ricoprire la carica nella
storia dell’Associazione - facen-

te parte del precedente
Consiglio Direttivo; Tesoriere
Angelo Colazingari. Gli altri
consiglieri nominati sono
Roberto Fantini e Maurizio
Baiocchini in qualità di co-
direttori artistici, Silvano
Fabrizio responsabile delle
Pubbliche relazioni, e Pino
Tersigni, in qualità di
Consigliere. Onorato della cari-

ca ricevuta si è detto Antonio
Servillo, artista partenopeo di
nascita ma romano d’adozione,
che con questo nuovo incarico,
corona il suo percorso di
instancabile promotore e coor-
dinatore delle manifestazioni
dell’Associazione Cento Pittori
Via Margutta, da sempre fuci-
na di artisti, nuovi talenti e
affermati pittori, provenienti

non solo dall’Italia ma anche
dal resto del mondo. Lo stesso
ha così dichiarato: “Sarò sicura-
mente un Presidente vicino a
tutti, un Presidente “del popo-
lo”, che saprà ascoltare, com-
prendere e combattere, come
ho sempre fatto. Abbiamo for-
mato, con tutti gli altri
Consiglieri, un’ottima squa-
dra”. Il Presidente uscente
Luigi Salvatori è stato nomina-
to Presidente Onorario ad
vitam - già Consigliere dal
1998, Vice Presidente dal 2016 e
Presidente dal 2018 - che ha al
suo attivo un’esperienza e car-
riera trentennale all’interno
dell’Associazione. 

Rinnovato il Direttivo
dell’Ass. “Cento Pittori Via Margutta”



di Dino Alìas

Salvo D’acquisto, dunque, sale un altro lumino-
so gradino verso la Santità. Ieri la lieta novella:
Salvo D’Acquisto Beato! Lo ha deciso Papa
Francesco dalla sua stanza d’Ospedale del
Policlinico Gemelli di Roma autorizzando il
Dicastero delle Cause dei Santi a promulgare
alcuni decreti. Tra questi anche quello che
riguarda ”l’offerta della vita del servo di Dio
Salvo D’acquisto”, elevandolo al titolo di
“Venerabile”. Il giovanissimo vicebrigadiere dei
Carabinieri, insignito di Medaglia d’oro al valor
militare, che sacrificò la propria vita per salvare
quella di 22 innocenti durante un rastrellamen-
to delle truppe naziste a Torrimpietra, (un pic-
colo borgo del litorale a nord di Roma), il 23 set-
tembre 1943. Il miracolo (che “mancava”),
dimostrato in tutta la sua interezza, ha, per così
dire, spianato la strada verso l’agognato tra-
guardo. Per dovere di cronaca ricordiamo che,
pur in assenza di “miracoli” da parte del “servo
di Dio” Salvo D’Acquisto, accanto al martirio
per fede, alle virtù eroiche e alla perdurante
fama di Santità, dal 2017, per volontà di Papa
Francesco la Chiesa valuta un quarto criterio per
definire beatificazioni e canonizzazioni (materia
coperta dalla più assoluta precisione): il martirio
della carità, ovvero l’aver offerto la propria vita
per aiutare i fratelli. Per cui non sarà difficile
preconizzare la prova di un altro “miracolo”, e a
breve, scadenza, per raggiungere l’ultimo tra-
guardo la proclamazione della Santità di questo
giovane Eroe dei nostri tempi. Un evento scon-
tato. Da non mettere in dubbio. La proiezione
immensa della “Statura” di Salvo D’Acquisto,
da tempo tradotta in una popolarità che oltre-
passa i confini nazionali, di per sé stessa costitui-
sce la prova irrefutabile di “miracolo” che tocca
il cuore e contraddistingue la Fede purissima in
Dio, uno e trino, dal quale il giovane
Carabiniere ha ricevuto il dono d’una Vita inte-
merata meritatamente sfociata nell’alveo riser-
vato ai Santi.

Martire ed Eroe plasmato nella fede
Per capire meglio la personbalità di D’Acquisto

bisogna ripercorrere l’itinerario della sua forma-
zione umana e cristiana, prima il tratto della fan-
ciulezza, nella rassicurante cerchia familiare, poi
nelle scuole salesiane: un patrimonio immenso
di nozioni morali, di precetti religiosi e di esem-
pi edificanti che costituiscono il plinto solido su
cui si erge il suo carattere. Infine nella vita pro-
fessionale di Carabiniere e Soldato, quale Primo
soldato dell’Esercito italiano! L’immensa passio-
ne per la Benemerita, la coscienza dei doveri del
suo stato, la profonda convinzione di fare sem-
pre la volontà di Dio e di vivere il precetto cri-
stiano nel duplice comandamento dell’amore,
che ha la particolarità di unire l’amore
dell’Altissimo e l’amore verso il prossimo, sono
state le radici profonde del suo Olocausto, solo
apparentemente improvviso di donare la vita al
posto di 22 abitanti di Torrimpietra che, anche
se innocenti, dovevano essere fucilati per vendi-
care la morte, verosimilmente accidentale, di
due paracadutisti dell’esercito germanico. Chi
scrive ha avuto il privilegio di conoscere e inter-
vistare, nel 1975, gran parte dei 22 ostaggi, in
particolare Angelo Amadio, testimone oculare,
all’epoca 18enne, che ci raccontò come
D’Acquisto, intuendo quello che stava per acca-
dere, con una scelta lucida ed eroica, unita ad
un non comune senso di cristiano altruismo,
all’incrollabile fedeltà al credo morale, nonché
ai valori ideali che ne avevano ispirato sempre
la ragione cristiana di vita, si autoaccusò del
presunto attentato chiedendo in cambio la libe-
razione di quegli innocenti. Poco dopo, offriva,
impavido, il petto alla mitraglia tedesca, al
grido di “viva l’Italia”, imponendosi al rispetto
dei suoi stessi carnefici e scrivendo così una
nuova pagina indelebile di purissimo esempio:
Eroismo e Martirio, che resterà incisa a fuoco
nella memoria storica. 

Una coincidenza davvero prodigiosa!
Per capire più in profondità il suo sacrificio è
significativo rievocare alcuni passi dell’omelia
celebrativa del 40° anniversario della morte di
questo Gigante della Fede e della Misericordia,
il 23 settembre 1983, da parte di monsignor
Gaetano Bonicelli, Ordinario Militare: “Salvo

D’Acquisto ha fatto il suo dovere in grado eroi-
co, ben oltre quello che il regolamento gli chie-
deva. Ma perché lo ha fatto? Forse, in quel
momento tragico, gli sono risuonate nel cuore le
parole di Cristo. 
“Non c’è amore più grande che dare la vita per
chi si ama”. Se la memoria del testo evangelico
non l’ha aiutato, la forte educazione cristiana
ricevuta in famiglia e nella scuola gli ha fatto
cogliere l’essenziale del Vangelo che non è
declamazione di parole, pur belle e sublimi, ma
testimonianza di vita”. 
Rileggendo, alla luce della Storia più recente,
l’Olocausto di questo Eroe e Martire dei nostri
tempi, non è opportuno ne blasfemo inserire
nella stessa ottica di “Santità operativa” il “Frate
dalle Stimmate”, San Padre Pio da Pietrelcina e
Salvo D’Acquisto. Ambedue accomunati da una
coincidenza davvero prodigiosa! Ed entrambi
deceduti nello stesso giorno e mese: il 23 settem-
bre, in difesa della persona umana fino al sacri-
ficio supremo della vita, nella luce del
Cristianesimo vissuto e partecipato.

Salvo D’Acquisto ha finalmente l’aureola di Beato
Il Papa ha firmato il decreto che porta verso la gloria degli altari il vicebrigadiere
dei Carabinieri, considerato Eroe e Martire della seconda guerra mondiale

“Visto l’animato dibattito che ha
suscitato il tema, vorrei rendere
noto l’intenso lavoro che la
Regione Lazio sta svolgendo per
chiarirne i termini ed evitare che,
rappresentazioni non veritiere, si
prestino a qualsivoglia tipo di
strumentalizzazione, rassicuran-
do anzitutto che per le sale aperte
non sarà consentito nessun cam-
bio di destinazione”, continua la
lettera aperta del presidente
della Regione Lazio, Francesco
Rocca, pubblicata oggi su “Il
Messaggero”. “Facendo mia
anche la preoccupazione di attori
e registi famosi, tra cui Carlo
Verdone, Matteo Garrone, Paolo
Sorrentino, Marco Bellocchio,
Paola Cortellesi e Pierfrancesco
Favino e di figure internazionali
come Martin Scorsese, Steven
Spielberg e Francis Ford Coppola,

ho riunito i rappresentanti delle
associazioni di categoria, insieme
ad esperti. A tutti loro ho espres-
so la mia ferma posizione: nessun
cinema attivo verrà mai chiuso
nella nostra regione”. Ha con-
cluso Rocca.

“Dalla Regione soluzione
per garantire futuro”
“Dopo aver ascoltato attentamen-
te tutte le parti coinvolte, abbia-
mo elaborato una soluzione che
speriamo possa garantire un
futuro luminoso per i cinema del
Lazio”, Così il presidente della
Regione Lazio, Francesco
Rocca, in una lettera aperta
pubblicata oggi su “Il
Messaggero”. “Il nostro piano
di sostegno e rilancio, che si
estenderà per i prossimi anni,
include premialità relative alla

cubatura, finanziamenti per la
modernizzazione delle strutture e
campagne di promozione per
riportare il pubblico nelle sale. E
viene bloccata qualsiasi possibili-
tà di trasformazione da allora e

per il futuro”, continua il presi-
dente Rocca. “Negli ultimi anni,
abbiamo vissuto tempi difficili. La
pandemia ha cambiato le nostre
abitudini e ha colpito duramente
il settore cinematografico. Le sale

vuote e la crescente preferenza per
le piattaforme di streaming hanno
messo a dura prova i nostri cine-
ma. Ma noi crediamo fortemente
che la magia del grande schermo
debba continuare a vivere, così
come lo dimostrano gli spettatori
che stanno lentamente ma costan-
temente tornando a frequentare le
nostre sale dimostrando di
apprezzare il cinema italiano. Per
questo, come Regione, siamo
pronti a sostenere con convinzio-
ne un settore che fa parte della
nostra cultura e identità naziona-
le”, ha concluso Rocca.
“Sappiamo, però, che molte sale
dismesse da oltre dieci anni, non
possono rimanere abbandonate a
sé stesse, diventando simboli di
incuria e di abbandono. È tempo
di agire”, continua la lettera
aperta del presidente Rocca

pubblicata oggi su “Il
Messaggero”. “La nostra propo-
sta di legge punta proprio a que-
sto: riqualificare questi spazi e
restituirli alla comunità come
centri polifunzionali, con nuove
attività culturali, sociali e aggre-
gative. Le sale che da oltre dieci
anni sono abbandonate potranno
essere trasformate secondo i vin-
coli urbanistici esistenti. Il Lazio
è - e sarà - una Regione che inve-
ste nella cultura e la protegge dal
declino. Il cinema va difeso con
azioni concrete. 
Ed è ciò che stiamo facendo. Il
cinema italiano è un pilastro della
nostra cultura, un simbolo di
talento e creatività che ci ha resi
grandi nel mondo. Eppure, negli
ultimi anni, molte sale cinemato-
grafiche hanno chiuso, lasciando
dietro di sé spazi vuoti, abbando-
no e degrado. Vi invito tutti a
sostenere concretamente questa
iniziativa, a tornare nei cinema e
a continuare a celebrare la magia
del grande schermo. Insieme, pos-
siamo garantire che il cinema nel
Lazio abbia un futuro all’altezza
della sua grande storia”, ha con-
cluso il presidente della
Regione Lazio, Francesco
Rocca.

Nella foto, il Castello di Bracciano che ha ospitato il matrimonio di Tom Cruise
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Il Presidente della Regione Lazio: “Sale non possono rimanere abbandonate nel degrado”
Rocca: “Nessun cinema attivo verrà
mai chiuso nella nostra regione”

Lunedì mattina l'assessore alla Mobilità e
Trasporti della Regione Lazio, Fabrizio Ghera,
insieme ai tecnici di Atac e Cotral, ha effettua-
to un sopralluogo presso il deposito Atac a
Magliana dove è in lavorazione il treno Caf
MA300 acquistato dalla Regione Lazio da Atac,
in accordo con Roma Capitale, a giugno 2024 e
destinato alla flotta di rotabili della Roma-Lido.
Il treno, sul quale Atac ha effettuato lavori di
restyling e di adeguamento necessari per viag-
giare sulla nuova ferrovia, dovrà ora effettuare
una fase di rodaggio prima di essere messo in
servizio. “La Giunta di centrodestra la scorsa esta-
te aveva impegnato i fondi per l'acquisto di questo
treno da Atac con l'obiettivo di aumentare il parco
rotabile a disposizione della Roma-Lido. Questa fer-
rovia è passata alla Regione nel 2022 e in questi due

anni abbiamo avviato un piano di manutenzione dei
treni mai fatto prima. Il nostro obiettivo è migliora-
re la qualità del servizio del trasporto pubblico attra-
verso azioni concrete e sostenibili che stiamo realiz-
zando, come l'acquisto di questo nuovo treno”, ha
dichiarato l'assessore Ghera.

Trasporti, sopralluogo di Ghera
per ulteriore treno della Roma-Lido



Un colpo fulmineo in pieno giorno ha scosso la
tranquillità di piazza Aldo Moro, dove un
gruppo di malviventi ha fatto irruzione in una
tabaccheria, riuscendo a sottrarre un conside-
revole numero di biglietti “Gratta e Vinci” per
un valore complessivo di circa 700 euro. Dopo
aver arraffato il bottino, i ladri si sono dati
immediatamente alla fuga, imboccando la via
Aurelia nel tentativo di far perdere le proprie
tracce. Tuttavia, alcuni avventori presenti nei
pressi dell’attività commerciale, accortisi del
furto, hanno provato a inseguire i malviventi,
allertando nel frattempo le forze dell’ordine.
La segnalazione tempestiva ha permesso ai
Carabinieri di organizzare un intervento rapi-
do: è così scattato un inseguimento lungo la via
Aurelia, culminato con il fermo di uno dei
membri della banda prima che riuscisse a rag-
giungere Roma. Il ladro, bloccato dagli uomini
dell’Arma, è stato preso in custodia per accer-
tamenti, mentre proseguono le indagini per

risalire all’identità e alla posizione dei suoi
complici, attualmente in fuga. Gli inquirenti
stanno analizzando le immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza della zona, nella
speranza di raccogliere elementi utili a identifi-
care gli altri responsabili del colpo. Nel frat-
tempo, il commerciante derubato ha sporto
denuncia, mentre la comunità locale resta scos-
sa da un episodio che evidenzia, ancora una
volta, la necessità di una maggiore sicurezza
nelle attività commerciali.

Furto in tabaccheria: rubano gratta e vinci 
e fuggono sulla via Aurelia, fermato un ladro

Lo sport non è solo competizione, ma
anche disciplina, rispetto e dedizio-
ne. È su questi principi che si è fonda-
ta l’intera carriera di Elana
Constantin, la cui passione per l’inse-
gnamento e la formazione dei giova-
ni atleti ha lasciato un segno profon-
do nella comunità di Cerveteri. Per
quindici anni, attraverso la “Elana
Gym”, ha trasmesso alle nuove gene-
razioni i valori fondamentali dello
sport: lealtà, sacrificio e la consape-
volezza che con impegno e determi-
nazione si possono raggiungere tra-
guardi straordinari. A rendere omag-
gio a questo percorso è stato
l’Assessore allo Sport del Comune di
Cerveteri, Manuele Parroccini, che
nei giorni scorsi ha partecipato ai
festeggiamenti per il 15° anniversario
della “Elana Gym”, una realtà citta-
dina di ginnastica ritmica che, nel
corso degli anni, si è distinta con
numerosi successi a livello provincia-
le, regionale e nazionale.
“Desidero esprimere i miei più sinceri

complimenti e le mie congratulazioni a
Elana Constantin per il lavoro svolto in
questi anni - ha dichiarato Parroccini -.
La sua dedizione allo sport e ai giovani è
encomiabile. Ha saputo trasmettere ai
suoi atleti l’importanza del rispetto, della
lealtà sportiva e della passione, dimo-
strando che con sacrificio e impegno si
possono raggiungere risultati incredibili.

Il mio augurio, e al tempo stesso la mia
speranza, è che possa continuare su que-
sta strada per molti anni ancora, regalan-
do alla nostra comunità altrettante sod-
disfazioni.”
L’Assessore ha poi ricordato il pro-
prio legame con questa realtà sporti-
va, sottolineando come la conoscesse
e la apprezzasse già prima del suo

incarico istituzionale: “Sin da prima
del mio insediamento ho seguito con inte-
resse il lavoro svolto da Elana e dal suo
team. Nei primi giorni del mio mandato
ho avuto il piacere di assistere agli allena-
menti e di vedere con i miei occhi l’entu-
siasmo e la dedizione con cui le giovani
atlete affrontano ogni sessione. È stato
emozionante osservare bambine e ragazze

impegnarsi con serietà e gioia, segno evi-
dente dell’amore che Elana trasmette
attraverso il suo insegnamento.”
Nonostante la ginnastica ritmica non
goda della stessa visibilità mediatica
di altri sport, la sua diffusione e il
numero di atleti che vi si dedicano
dimostrano quanto sia amata e segui-
ta. Raggiungere il traguardo dei 15
anni di attività è un risultato che si
ottiene solo grazie alla passione
autentica e a un impegno costante. “I
successi ottenuti dalle atlete allenate da
Elana parlano da soli - ha concluso
Parroccini -. Il loro entusiasmo e la loro
crescita sportiva sono il miglior ricono-
scimento per il grande lavoro svolto con
dedizione e meticolosità. Auguro a Elana
e al suo team di continuare a raggiunge-
re nuovi traguardi e di celebrare tanti
altri anniversari importanti come que-
sto.” Un riconoscimento meritato per
chi ha fatto dello sport non solo una
professione, ma una vera e propria
missione educativa, formando atlete
e, soprattutto, persone migliori.
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L’omaggio a questo straordinario percorso dell’Assessore allo Sport Manuele Parroccini
Elana Constantin e i 15 anni di “Elana Gym”
Una vita dedicata allo sport e ai suoi valori

Giovedì 27 febbraio alle ore 10:00 il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti, con il supporto della
Responsabile dei Servizi Sociali la Dott.ssa
Giorgia Medori, la Consigliera Comunale
Antonella Di Cola incontreranno presso l’Aula
Consiliare del Granarone le famiglie destinata-
rie dell’avviso pubblico, già disponibile sul sito
istituzionale dell’Ente, per la concessione di
contributi per il sostegno alla disabilità gravis-
sima. Un incontro aperto a tutti, voluto forte-
mente dal Sindaco durante il quale oltre a for-
nire le informazioni relative all’avviso, sarà
l’occasione per ascoltare i caregiver familiari
che svolgono ogni giorno un ruolo di grande
valore sociale. Sarà un’importante occasione di
confronto e condivisione sui progetti che l’am-
ministrazione porta avanti attraverso il Piano
di Zona e sulle strategie future. “In queste ore è
stato pubblicato, sul sito istituzionale del Comune
di Cerveteri, l’avviso e la modulistica completa per
la concessione di contributi finalizzati alla realizza-

zione di interventi in favore di persone con disabili-
tà che necessitano di un sostegno intensivo ed inte-
grato - ha dichiarato il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - un avviso pubblico dedicato alle
famiglie che ogni giorno si occupano con amore e
dedizione della cura di un loro caro che necessità di
una presenza costante e continua.
L’Amministrazione Comunale di Cerveteri vuole
stare vicino ai caregiver perché sa quanto sia impe-
gnativo il loro ruolo e vuole offrire il massimo sup-
porto possibile. Invito quindi tutti i familiari a par-
tecipare all’incontro pubblico, durante il quale pre-
senteremo il nuovo bando per i finanziamenti desti-
nati alla disabilità gravissima. Sarà un’occasione
importante non solo per illustrarne i dettagli e le
modalità di accesso, ma anche per ascoltare diretta-
mente le vostre esperienze, le difficoltà che affronta-
te e le vostre proposte. Il confronto con voi è fonda-
mentale - ha concluso il Sindaco - per costruire
politiche sociali più efficaci e vicine ai reali bisogni
delle famiglie. Vi aspetto numerosi”.

Invito ai caregiver: incontro pubblico sul bando
per i finanziamenti per la disabilità gravissima

La speranza è che la realizzazione dello svin-
colo sull’Aurelia non si trasformi in una delle
tante opere annunciate e mai completate,
come il ponte sullo Zambra o il ponticello di
Ceri, solo per citare alcuni esempi di promes-
se rimaste sulla carta. A esprimere questa pre-
occupazione è Alessio Catoni, rappresentante
del Comitato cittadino Cerenova Campo di
Mare, che accoglie con favore la notizia dello
stanziamento dei fondi in bilancio per l’opera,
ma chiede maggiore chiarezza sui prossimi
passi. “Sarebbe opportuno che venisse spiegato
come intendono procedere, considerando che lo
svincolo dovrebbe attraversare terreni privati. Si
andrà avanti con degli espropri?”, si domanda
Catoni, sottolineando un nodo cruciale della
questione. Oltre agli aspetti burocratici e
amministrativi, rimane infatti il problema

concreto del traffico sempre più congestiona-
to, che non riguarda più solo il periodo estivo,
ma si protrae ormai durante tutto l’anno. “Mi
è capitato più volte di dover attendere diversi cicli
semaforici prima di riuscire a passare”, ha com-
mentato Catoni, evidenziando come questa
situazione fosse prevedibile fin dal momento
in cui si è deciso di cambiare la destinazione
d’uso di alcuni locali commerciali nella zona.
Il crescente sviluppo dell’area, con l’apertura
di nuove attività, ha inevitabilmente portato a
un incremento del traffico, rendendo ancora
più urgente la necessità di un intervento riso-
lutivo. Ora resta da vedere se l’opera verrà
effettivamente realizzata nei tempi previsti o
se finirà per diventare l’ennesima infrastrut-
tura bloccata tra iter burocratici e ritardi
amministrativi.

Svincolo sull’Aurelia: un’opera attesa,
ma restano dei dubbi sulla realizzazione



Il mercato immobiliare premia le locazioni estive

Affitti annuali introvabili
Il motivo? Un guadagno più alto per i proprietari
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Trovare una casa in affitto a
Ladispoli? Un'impresa quasi
impossibile. A confermarlo sono
le agenzie immobiliari, che da
tempo registrano una tendenza
chiara: gli immobili o si vendo-
no, o si affittano solo nei mesi
estivi. Il motivo? Un guadagno
più alto per i proprietari. A
luglio e agosto, infatti, un affitto
mensile può tranquillamente
raggiungere i 2.500 euro, una
cifra decisamente superiore
rispetto a quella che si otterrebbe
con una locazione a lungo termi-
ne. Ma non è solo una questione
economica: molti proprietari
preferiscono evitare gli affitti
annuali perché, in caso di man-
cato pagamento, le attuali nor-
mative non sempre tutelano i
locatori. Una situazione che
penalizza soprattutto giovani
coppie e famiglie con figli,
costrette a cercare casa altrove.
«Gli affitti brevi dominano il

mercato - spiegano dall’agenzia
Il Regno Immobiliare - e i ragaz-
zi restano a casa con i genitori
più a lungo perché non trovano
soluzioni abitative. Anche chi
vuole acquistare incontra diffi-
coltà con le banche, che spesso
chiedono contratti a tempo inde-
terminato per concedere mutui».
Anche Emanuele Cagiola, titola-
re di Spazio Caso International,

conferma il problema:
«Ladispoli è ormai vicina ai
50mila abitanti, ma gli affitti
annuali sono praticamente
scomparsi. Negli ultimi mesi la
situazione è addirittura peggio-
rata. Basta guardarsi intorno per
vedere numerose case sfitte e
abbandonate, soprattutto nella
zona sud, tra via del Ghirlandaio
e via dei Delfini. Questi immobi-

li vengono conservati dai pro-
prietari solo per il periodo esti-
vo, affittandoli a 2.500 o persino
3.000 euro al mese, spesso con
pagamento anticipato». Oltre
alla carenza di case disponibili, il
problema principale resta l’as-
senza di tutele per i proprietari.
«Sarebbe necessario semplificare
le procedure di sfratto - conti-
nuano gli esperti immobiliari -
magari permettendo l’interru-
zione delle utenze dopo una
denuncia formale. Solo così si
potrebbe incentivare il ritorno
degli immobili sul mercato
annuale, garantendo sicurezza a
chi affitta e offrendo più oppor-
tunità a chi cerca casa». Un futu-
ro incerto, dunque, per chi spera
di trovare un affitto stabile a
Ladispoli, dove il mercato
immobiliare sembra sempre più
orientato verso le locazioni turi-
stiche, a discapito di chi vorreb-
be vivere in città tutto l’anno.

Slitta la riapertura 
dell’ufficio postale: 
disagi per i cittadini
Doveva riaprire a metà febbraio, ma ora l’attesa potrebbe pro-
lungarsi fino a fine marzo. A Ladispoli, gli utenti dovranno
ancora fare affidamento su un unico ufficio postale, quello di
via Regina Margherita, con tutte le difficoltà che questa limita-
zione comporta. A spiegare i motivi del ritardo è Poste Italiane,
che ha comunicato come, nel corso dei lavori di ristrutturazio-
ne, siano emerse criticità che hanno reso necessarie importanti
modifiche progettuali. Gli interventi hanno riguardato non
solo la sede dell'ufficio postale, ma anche l’edificio adiacente
che ospita il centro di recapito. Tra le opere principali in corso
vi sono il completo rifacimento dei servizi igienici, la revisione
degli impianti idraulici e la conseguente posa in opera di una
nuova pavimentazione. Gli impianti di climatizzazione sono
stati in gran parte completati, ma permangono difficoltà legate
alla fornitura di componenti essenziali, ritardi che Poste
Italiane sottolinea non dipendere direttamente dalla propria
gestione. Queste problematiche hanno inevitabilmente inciso
sulla programmazione e sui tempi di consegna dei lavori, cau-
sando lo slittamento della riapertura. Nel frattempo, i cittadini
non possono fare altro che continuare a mettersi pazientemen-
te in fila presso l’unico ufficio postale disponibile, dove la
situazione è tutt’altro che agevole. A causa degli spazi ridotti,
non è raro vedere persone costrette ad aspettare il proprio
turno all’esterno, esposte alle intemperie e ai disagi legati alle
condizioni climatiche. Una situazione che sta creando non
poche lamentele e che si spera possa risolversi al più presto.

Ladispoli pronta 
al suo Carnevale
Domenica sfilata di carri allegorici, 
animazione e musica nel centro città
“A Ladispoli tutto
pronto per il
Carnevale 2025
targato Regia
Eventi. Un pome-
riggio di festa che
unisce tradizione,
spettacolo e diver-
timento”. Ad annunciarlo
l’Assessore al turismo, eventi e
comunicazione, Marco Porro.
“Domenica 2 marzo il centro citta-
dino - ha proseguito Porro - si tra-
sformerà in un palcoscenico a
cielo aperto con la sfilata dei bam-
bini in maschera, i carri allegorici,
le auto d’epoca, la musica e tanta
animazione: un appuntamento
imperdibile per grandi e piccini”.
Il Carnevale, organizzato da
Regia Eventi di Roberto Scavo in
collaborazione con

l’Amministrazione
comunale, Pro Loo
Ladispoli e l’asso-
ciazione Volanti
Storici, prenderà il
via alle ore 15:00
dal piazzale della
stazione. “La sfilata

- ha aggiunto Marco Porro - si
snoderà su viale Italia per arrivare
in piazza Marescotti dove la per-
formance del Djset Daniele Passa
accompagnerà i partecipanti a
ritmo di musica creando un’atmo-
sfera festosa e coinvolgente”.
Dalle 12:00 di domenica 2 marzo
in viale Italia sarà vietato il transi-
to e il parcheggio fino al passag-
gio della sfilata, mentre piazza
Marescotti sarà interdetta al traffi-
co fino al termine della manifesta-
zione.

Al via l’organizzazione della ventunesima edizione
Miss Ladispoli 2025
Si scaldano i motori
L’estate di Ladispoli si prepara ad acco-
gliere ancora una volta uno degli even-
ti più attesi: Miss Ladispoli 2025, il pre-
stigioso concorso di bellezza giunto alla
sua ventunesima edizione. L’evento,
ideato e organizzato da Alessandra
Fattoruso, presidente dell’Associazione
Culturale Tamà’, è ormai un appunta-
mento fisso che celebra non solo la bel-
lezza, ma anche il talento e la personali-
tà dei partecipanti. Anche quest’anno il
concorso non si limiterà all’elezione di
Miss Ladispoli, ma vedrà l’assegnazio-
ne di numerosi altri titoli: Mister
Ladispoli, Miss Ladispoli Over 40, Miss
Ladispoli Curvy, Miss e Mister Cinema,
Miss e Mister Moda, Fasce dedicate agli
sponsor. A rendere ancora più presti-
giosa la manifestazione è la collabora-
zione con World Top Model, il concor-
so di bellezza di fama internazionale
presente in ben 55 Paesi e da anni tram-
polino di lancio per giovani talenti nel

mondo della moda. Il Patron Fiore
Tondi sarà presente alla finale di Miss
Ladispoli, dove selezionerà alcune con-
correnti che avranno l’opportunità di
partecipare alla finale nazionale, in pro-
gramma per il 13 settembre al The
Village di Torre dell’Orso, in Puglia. Le
voci di corridoio parlano inoltre di una
possibile finale mondiale di World Top
Model a novembre a Shanghai, sebbene
la notizia non sia ancora ufficialmente
confermata. Un’occasione imperdibile
per le ragazze che desiderano entrare
nel mondo della moda e ottenere visibi-
lità su scala internazionale. Negli anni,
World Top Model ha ospitato icone del
fashion system come Claudia Schiffer,
Grace Jones, Brigitte Nielsen, Nina
Moric, Valeria Mazza e molte altre,
dimostrando di essere non solo un con-
corso, ma una vera e propria accademia
di formazione. Le partecipanti che pos-
siedono i requisiti richiesti potranno

infatti beneficiare di una preparazione
professionale gratuita, con incontri
quotidiani tenuti da esperti del settore,
aprendo loro le porte a nuove opportu-
nità di carriera. Le iscrizioni per Miss
Ladispoli 2025 sono ufficialmente aper-
te. Per partecipare è possibile contattare
Alessandra Fattoruso via e-mail all’in-
dirizzo fattsandra@alice.it o telefonica-
mente al numero 3895794326. L’estate
ladispolana si preannuncia scintillante:
chi sarà la prossima Miss Ladispoli?

Doveva riaprire a metà febbraio,
ma ora l’attesa potrebbe prolun-
garsi fino a fine marzo. A
Ladispoli, gli utenti dovranno
ancora fare affidamento su un
unico ufficio postale, quello di
via Regina Margherita, con tutte
le difficoltà che questa limitazio-
ne comporta. A spiegare i motivi
del ritardo è Poste Italiane, che
ha comunicato come, nel corso
dei lavori di ristrutturazione,

siano emerse criticità che hanno
reso necessarie importanti modi-
fiche progettuali. Gli interventi
hanno riguardato non solo la
sede dell'ufficio postale, ma
anche l’edificio adiacente che
ospita il centro di recapito. Tra le
opere principali in corso vi sono
il completo rifacimento dei servi-
zi igienici, la revisione degli
impianti idraulici e la conse-
guente posa in opera di una
nuova pavimentazione. Gli
impianti di climatizzazione sono
stati in gran parte completati, ma
permangono difficoltà legate alla
fornitura di componenti essen-
ziali, ritardi che Poste Italiane
sottolinea non dipendere diretta-
mente dalla propria gestione.

Queste problematiche hanno
inevitabilmente inciso sulla pro-
grammazione e sui tempi di con-
segna dei lavori, causando lo slit-
tamento della riapertura. Nel
frattempo, i cittadini non posso-
no fare altro che continuare a
mettersi pazientemente in fila
presso l’unico ufficio postale
disponibile, dove la situazione è
tutt’altro che agevole. A causa
degli spazi ridotti, non è raro
vedere persone costrette ad
aspettare il proprio turno
all’esterno, esposte alle intempe-
rie e ai disagi legati alle condizio-
ni climatiche. Una situazione che
sta creando non poche lamentele
e che si spera possa risolversi al
più presto.

Slitta la riapertura 
dell’ufficio postale: 
disagi per i cittadini

Bernabei (Codacons):
“Tornare alla Lira”
Sembra di viaggiare nel
tempo, al ritorno alla Lira
esattamente. A lanciare il
progetto della doppia circola-
zione monetaria in Italia,
ovvero con il ritorno alla lira
per il mercato interno e l’euro
per i rapporti con l’estero, è
stato il Codacons. 
Che già in passato aveva ven-
tilato la proposta. E la propo-
sta aveva “fatto colpo”. 
“L’Europa non sta aiutando
concretamente l’Italia - spie-

ga il coordinatore del
Codacons, Angelo Bernabei -
è palese come il popolo sia in
palese difficoltà. Crediamo
che sia il momento di valuta-
re l’ipotesi di tornare alla lira,
una moneta che ora sarebbe
solida e permetterebbe alla
nostra nazione maggiore
autonomia. 
Un referendum popolare
potrebbe essere utile per
conoscere il parere degli ita-
liani”.



rispettive comunità locali:
dalla Sicilia al Veneto, dalla
Puglia alla Liguria, e poi anco-
ra Basilicata, Abruzzo,
Umbria, Toscana. Significativa
anche la rappresentanza di
realtà estere che giungeranno

a Fermo per presentare cibi e
culture, come Bahia Blanca
dall’Argentina in veste di
ospite ufficiale, insieme a dele-
gazioni da Norvegia e
Giappone.  Anche se la mani-
festazione fermana rappresen-

ta il fiore all’occhiello dell’or-
ganizzazione, non sarà certo
questo l’unico appuntamento
che caratterizzerà “Tipicità”.
Proseguendo, infatti, il cam-
mino nell’arco dell’anno, il
viaggio prevede poi la versio-

ne “in blu” del Festival ad
Ancona dal 17 al 23 maggio,
che aprirà ufficialmente il
Grand Tour delle Marche, il cir-
cuito di eventi sviluppato
insieme ad ANCI, una vera e
propria esplorazione della
regione in oltre venti tappe
attraverso la suggestione di
manifestazioni locali che rac-
contano l’essenza, la manuali-
tà e le eccellenze di borghi,
città e territori marchigiani.
Poi, dal 1 al 7 giugno, Tipicità
vola in Giappone per l’Expo
Universale di Osaka, “atter-
rando” nuovamente sul suolo
regionale, a Macerata, dove in
ottobre andrà in scena “EVO, i
linguaggi della tipicità”. Ma fer-
miamoci alla manifestazione
fermana per dire anche che ci
sarà quest’anno un’altra novi-
tà: il padiglione espositivo
sarà impreziosito da quattro

bistrot tematici, autentiche
porte d’accesso ai mondi dei
sapori, della cultura e dell’ac-
coglienza. Il Bistrot della
Trota aprirà una finestra sulla
suggestiva località di Sefro e
sul progetto “La trota e il
Verdicchio”; la Stoccafisso
Experience consisterà, invece,
in un percorso immersivo
nella storia del merluzzo arti-
co, con un bistrot curato dalle
congreghe dello stocco di
tutt’Italia; il Bacaro di Castel
d’Emilio sorprenderà i visita-
tori con una storia affascinante
che intreccia l’anima di un
tipico locale veneziano con il
carattere di un piccolo borgo
marchigiano e, infine, il bistrot
dedicato a I Borghi più belli
d’Italia nelle Marche con un
omaggio alle tradizioni custo-
dite nelle dispense più affasci-
nanti della regione. 

E’ ormai tutto pronto per
Tipicità Festival, l’evento che
celebra le eccellenze italiane.
La corsa che porterà alla 33ª
edizione della manifestazione
che si svolgerà dal 7 al 9
marzo al Forum Fermo, si
apre quest’anno con un’im-
portante novità che riguarda
le date: per la prima volta
nella sua storia, tutto sarà con-
centrato nel weekend. Il
nuovo calendario mira a facili-
tare la partecipazione di un
pubblico più ampio, offrendo
agli espositori (oltre 150)
un'opportunità imperdibile
per valorizzare i propri pro-
dotti. Il palinsesto vedrà le
tipicità marchigiane ed i terri-
tori della “regione al plurale”
confrontarsi con altre comuni-
tà italiane caratterizzate da
giacimenti gastronomici ed
esperienze immersive delle

a cura di Antonio Castello
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La prima edizione di “Rise - Rome
Insights Style Experience”

A Fermo nelle Marche
Aprirà i battenti il 7 marzo “Tipicità Festival”

Da oggi al 1 marzo a Roma

Dichiarate dall’Unesco Patrimonio
Culturale Immateriale
dell’Umanità, las Fallas sono un
grande ed unico spettacolo che si
svolge ogni anno a Valencia
(Spagna) in occasione della festa di
San Giuseppe.  Il nome si riferisce ai
monumenti scultorei di legno e car-
tapesta, che si collocano nelle strade
e nelle piazze della città per essere
ammirati prima di essere dati alle
fiamme. L’origine della festa risale
alla tradizione di improvvisare falò
con i mobili vecchi per celebrare
l’arrivo della primavera, coincidente, per l’ap-
punto, con la celebrazione della festività dedi-
cata a San Giuseppe, patrono dei falegnami. La
festa inizia l’ultima domenica di febbraio con la
“Crida” (chiamata) quando le “Falleras
Mayores” (le regine, lo spirito e l’anima della
festa) invitano a vivere le Fallas. Dal 1º marzo
ogni giorno c’è la “Mascletà”, un'autentica follia
di rumore, vibrazioni e odore di polvere da
sparo in pieno giorno, nella piazza del
Comune. Un comportamento incomprensibile
per molti, ma insito nell’animo di ogni valen-
ciano. I giorni clou della manifestazione sono
comunque quelli che vanno dal 15 al 19 marzo,
giorni in cui inizia la “plantà” che si concluderà
con la “cremà”, l’atto finale, l’accensione del
fuoco che tutto spazzerà via. L’attrazione prin-
cipale sono, senza dubbio, le centinaia di Fallas,
o monumenti falleros che si erigono nelle stra-
de e nelle piazze di tutta la città. Ogni Falla
segue una tematica, con molte sculture o grup-
pi scultorei individuali e i “ninots” (pupazzi di

cartapesta), che racconta-
no una storia. Spesso rap-
presentano personaggi
famosi o criticano un tema
di attualità, sempre
accompagnati da ironia,
satira e creatività.
Importante è apprezzarne
l’arte e il suo significato, ma
anche vivere l’emozione di vederle bruciare la
notte del 19 marzo. Ma non sarà questa l’uni-
ca cosa da vedere nel corso delle Fallas. Non
perdetevi, ad esempio, gli spettacoli pirotecni-
ci, dalla Mascletà giornaliera alla sorprendente
Nit del Foc (notte del fuoco) la sera del 18
marzo, né la Avivacità e la devozione del-
l’omaggio floreale alla Virgen de los
Desamparados (Madonna degli Abbandonati),
che si celebra il 17 e il 18 marzo. Qui potrete
vedere migliaia di Falleros e Falleras con i
costumi tradizionali, esempio del miglior arti-
gianato valenciano. E non può mancare la

musica, con concerti e sfilate di
bande musicali nel centro della città.
Durante il periodo di Fallas si monta-
no circa 800 monumenti falleros nelle
strade e nelle piazze di Valencia. La
metà corrisponde alle commissioni
per bambini, di dimensioni più pic-
cole e con temi rivolti ai più piccini, e
l'altra metà alle commissioni più
grandi. L’atto finale della festa è rap-

presentato
d a l l a
“ c r em à ” ,
quando i
m o n u -
menti soc-
combono
alle fiam-
me tra-
s f o r -
mando-
si in

spettacolari falò. Avviene la sera del 19
marzo, dalle 20,00 alle 23,00 ad intervalli, il che
rende possibile vedere bruciare più di una
falla. Ma non tutti i “ninots”, le sculture o i
gruppi scultorei che compongono las Fallas
verranno dati alle fiamme. Dal 31 gennaio al
15 marzo, un “ninot” scelto da ogni Falla è
esposto all’“Esposizione Universale dei Ninots”
che quest'anno si tiene nel Museo delle
Scienze, per essere sottoposto a votazione
popolare. Il “ninot” scelto dai visitatori della
mostra sarà salvato dal fuoco e conservato nel
Museo Fallero, dove si possono vedere tutti i
“ninots” graziati delle Fallas dal 1934 ad oggi.

A Valencia per godere
lo spettacolo de Las Fallas

Due le novità salienti: l’apertura, anticipata al venerdì, e la presentazione di quattro bistrot tematici, 
autentiche porte d’accesso ai mondi dei sapori, della cultura e dell’accoglienza

Si terrà nella Capitale,
da oggi al 1° marzo,
“Rise - Rome Insights
Style Experience”, un
workshop progettato
per valorizzare le stra-
ordinarie potenzialità
di Roma e Lazio come
destinazione d’eccellen-
za. Il settore travel di
fascia alta rappresenta
una leva fondamentale per lo sviluppo economico e richiede una strategia
mirata per sfruttarne appieno il potenziale: attraverso un programma di
incontri B2B ed esperienze.  Il format e ̀concepito per offrire ampie occasio-
ni di networking, con due mezze giornate dedicate agli “Insight Meetings”,
incontri B2B in cui gli operatori, ambasciatori del segmento di alta gamma
del territorio, avranno la possibilità di conoscere top buyer internazionali e
sviluppare nuove opportunità ̀commerciali. Non solo business, ma anche
esperienze coinvolgenti con le “Style Experiences”, durante le quali buyer,
espositori e media, vivranno momenti unici: un viaggio sensoriale e cultu-
rale attraverso l’arte, la moda, il design, l’artigianato, il lifestyle e l’enoga-
stronomia made in Rome. In questa prima edizione, RISE accoglierà circa 60
buyer, provenienti dagli Stati Uniti, dal Canada, dal Brasile, dal Messico, ma
non mancheranno rappresentanti anche dal Giappone, Europa ed Emirati
Arabi, oltre a una selezione dei più importanti media e content creator
nazionali e internazionali, che vivranno una “vacanza romana” emozionan-
te e che svelerà il patrimonio di Roma e del territorio circostante, al di fuori
dei sentieri battuti. Ideato da Alessandro Onorato, l’Assessore al Turismo,
Sport, Moda e Grandi Eventi di Roma Capitale, l’evento è promosso dalla
Fondazione Roma&Partners e sviluppato dal Convention Bureau Roma e
Lazio.  Alla presentazione, avvenuta nei giorni scorsi presso l’Aula Magna
di Palazzo Talìa, erano presenti, oltre ad Onorato e al Presidente del
Convention Bureau, Onorio Rabecchini, anche Veronica Pamio, Senior
Vice President External Affairs, Sustainability & Destination Management
di Aeroporti di Roma e Mariano Angelucci, Consigliere Comunale di
Roma Capitale e Presidente della XII Commissione Permanente Turismo,
Moda e Relazioni Internazionali.



La mostra, rimarrà aperta gratui-
tamente fino al 7 aprile 2025, e
vuole presentare al pubblico la
ritrattistica imperiale proveniente
da Villa Adriana a Tivoli (Roma),
attraverso una selezione di dieci
pregevoli opere scultoree in
marmo. La mostra mette a fuoco i
temi della celebrazione e della
propaganda in età romana, con
particolare riguardo all’imperato-

re Adriano (117-138 d.C.), com-
mittente del complesso tiburtino.
La Camera di Commercio di
Roma è fortemente legata alla
figura di Adriano, sia per la collo-
cazione dell’Istituzione all’interno
dell’edificio che ospita le vestigia
del Tempio di Vibia Sabina e
Adriano, sia soprattutto perché
l’imperatore ha disseminato nel
tessuto di Roma e della provincia

interventi e opere ancora visibili e
fruibili da parte dei cittadini e
turisti, che rappresentano alcuni
dei luoghi più visitati del territo-
rio e che costituiscono importanti
attrattori culturali (quali Villa
Adriana a Tivoli, il Pantheon e il
Mausoleo di Adriano, oggi Castel
Sant’Angelo, a Roma). La mostra
“Quel che resta del giorno: ritratti
imperiali da Villa Adriana” reste-
rà dunque aperta fino al 7 aprile
2025 (scadenza iniziale 23 febbra-
io) grazie a una rinnovata intesa
tra Camera di Commercio di
Roma e Istituto Villa Adriana e
Villa d’Este - VILLÆ (Ministero
della Cultura). Per i giorni e gli
orari di accesso alla Sala del
Tempio di Vibia Sabina e Adriano
è possibile consultare il sito della
Camera di Commercio di Roma,
www.rm.camcom.it.

La rete ECORITMI, in collaborazione con ADUIM al Teatro Palladium dal 27 febbraio al 1 marzo
Musica sostenibile, ambiente,
comunità, qualità della formazione

Per il 2025 al Teatro Palladium di Roma,
la sostenibilità incontra l’educazione
musicale con il convegno Musica sosteni-
bile: ambiente, comunità, qualità della
formazione. L’appuntamento si terrà
presso il Teatro Palladium
dell’Università Roma Tre tra il 27 febbra-
io e il 1° marzo 2025. Una tre giorni di
incontri, talk, tavole rotonde e perfor-
mance che vuole accendere un cono di
luce sulle possibili pratiche di sostenibili-
tà nel contesto dello spettacolo dal vivo,
con particolare riferimento alla musica,
per ispirare azioni concrete a favore del
pianeta e delle comunità globali. Il conve-
gno chiama a raccolta esperti, artisti, isti-
tuzioni culturali, operatori e il pubblico
in un confronto aperto e dinamico su
tematiche legate all’ambiente, alla società
e alla qualità della formazione, e mira a
realizzare iniziative che favoriscano una
transizione verso un modello culturale
più inclusivo e rispettoso del nostro eco-
sistema, per ridurre l’impatto ambientale
degli eventi musicali, promuovendo al
contempo valori di responsabilità sociale
e culturale. Si parte il 27 febbraio con i
saluti istituzionali dei rappresentanti
degli enti coinvolti, Luca Aversano
(Presidente ADUIM - Associazione fra
Docenti Universitari Italiani di Musica),
la rete Ecoritmi. Il primo panel si apre con
il keynote speech La sostenibilità oggi:
sfide e opportunità; segue un approfon-
dimento sulla sostenibilità negli eventi
musicali e nel pomeriggio spazio al labo-
ratorio partecipato (con previa registra-
zione a staff.spettacolo@teatropalla-
dium.it) curato da Eticae – Stewardship
in action e alla presentazione del
Protocollo per integrare la sostenibilità
nella programmazione e nella realizza-
zione degli eventi musicali con Irene
Salerno (Cooperativa Prospetti).
La giornata del 28 febbraio 2025 inizia
con l’approfondimento su musica e soste-
nibilità ambientale, moderato da Simone
Caputo (Sapienza Università di Roma) e
nel pomeriggio il focus si sposta sulla

sostenibilità culturale e sulla qualità della
formazione musicale con gli interventi di
Luca Aversano e altri membri del comita-
to scientifico in un dialogo moderato da
Daniele Sabaino dell’Università di Pavia -
Cremona. Alle 18.30 sarà la volta di
“Karma Clima: la musica incontra la
sostenibilità”, conversazione con
Cristiano Godano, frontman dei Marlene
Kuntz, e la giornalista musicale Jessica
Testa. Il progetto Karma Clima, che dà
anche il titolo all’undicesimo album della
band di Cuneo, è un’immersione senso-
riale totale, dove suoni e visioni si intrec-
ciano per spalancare nuove prospettive
su questioni cruciali come il cambiamen-
to climatico e l’equilibrio precario in cui
versano il pianeta tutto e l’umanità stes-
sa.
L’ultima giornata del 1° marzo 2025 è
dedicata alla musica come strumento di
coesione sociale e inclusione prima di
concludersi con la cerimonia di consegna
del Premio ADUIM 2024 per le migliori
produzioni musicali frutto di un’intera-
zione con la ricerca musicologica condot-
ta da Luca Aversano (Università Roma
Tre) e Susanna Pasticci (Sapienza
Università di Roma). Alle 19 spazio alla
tavola rotonda coordinata da Marco
Bizzarini (Università Federico II di
Napoli) Contrappunti alla mente: il pen-

siero musicologico nelle pratiche esecuti-
ve della musica vocale e alle 19.45 la con-
segna del Premio ADUIM 2024, affidata
alla mezzosoprano di fama internaziona-
le Monica Bacelli, seguita dal concerto
dell’Ensemble Odechaton, diretto da
Paolo Da Con sulle note di Josquin
Desprez, Pietro Aretino, Carlo Gesualdo
e Giovanni Pierluigi da Palestrina.
L’evento è organizzato dalla rete
Ecoritmi - composta da Fondazione
Roma Tre Teatro Palladium, ETICAE -
Stewardship in Action e Margine
Operativo, in collaborazione con ADUIM
- Associazione fra Docenti Universitari
Italiani di Musica - e si inserisce all’inter-
no del progetto “RETE - Riuso, Ecologia,
Tecnologia, Empowerment nella gestione
sostenibile degli eventi di spettacolo”,
finanziato dal Bando TOCC PNRR - Next
Generation EU e con il patrocinio di
ISPRA - Istituto superiore per protezione
e la ricerca ambientale), CNAPM -
Comitato Nazionale per
l’Apprendimento Pratico della Musica
per tutti gli studenti (Ministero
dell’Istruzione e del Merito).
Ingresso gratuito fino a esaurimento
posti. Per partecipare al laboratorio del 27
febbraio pomeriggio è necessario regi-
strarsi entro lunedì 24 febbraio 2025 alla
mail: staff.spettacolo@teatropalladium.it

Il Museo del Saxofono è pronto
ad accogliere un nuovo appun-
tamento musicale con una
serata speciale all'insegna del
grande jazz. Sabato 1° marzo
2025, alle ore 21:00, il trombet-
tista Gianluca Galvani e il suo
quintetto porteranno in scena
Omaggio a Chet Baker, un con-
certo che attraversa la vita e la
carriera di uno dei musicisti
più affascinanti e controversi a
livello internazionale. “Questo
concerto - afferma Attilio
Berni, direttore del Museo - è
un’occasione unica per immer-
gersi nel mondo di Chet Baker,
un artista che ha saputo tocca-
re le corde più profonde del-
l’anima con la sua tromba e la
sua voce inconfondibile. Il suo
legame con l'Italia è stato for-
tissimo e la sua musica conti-
nua a emozionare intere gene-
razioni. Ospitare questo tribu-
to all'interno della nostra cor-
nice è per noi motivo di grande
orgoglio”. Ad accompagnare
Gianluca Galvani, da anni
punto di riferimento nel pano-
rama del jazz, ci sarà un
ensemble di straordinari musi-
cisti: Paolo Bernardi al piano-
forte, Renato Gattone al con-
trabbasso, Gianluca Perasole
alla batteria e Chiara Vecchio

alla voce solista. Attraverso un
mix di musica e letture, il pub-
blico sarà guidato in un viag-
gio che parte dai primi succes-
si di Baker con Stan Getz e
Charlie Parker, fino agli anni
’80, periodo in cui il trombetti-
sta stabilisce un legame pro-
fondo con il nostro Paese.
L’omaggio a Chet Baker non
può prescindere da My Funny
Valentine, il brano che più di
ogni altro ha segnato la sua
carriera e che, grazie alla sua
interpretazione, è diventato
uno degli standard jazz più
amati di sempre. La sua capa-
cità di trasformare ogni melo-
dia in un'opera d'arte lo ha
reso un punto di riferimento
assoluto per i jazzisti di tutto il
mondo. Come di consueto,
prima del concerto sarà possi-
bile partecipare all’apericena
delle ore 20:00, un momento di
convivialità che arricchisce
ulteriormente l’esperienza
musicale. I biglietti per la sera-
ta sono disponibili al costo di
18 euro (+1 euro di prevendita)
per il concerto e 17 euro per
l’apericena. Per informazioni e
prenotazioni, è possibile con-
tattare il Museo del Saxofono.
Le prevendite dei biglietti sono
attive sul circuito Liveticket.it
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Tre giornate di studi, incontri e laboratori per la sostenibilità 
in ambito musicale con Cristiano Godano dei Marlene Kuntz 

e la consegna del prestigioso Premio ADUIM 2025

Sabato 1° marzo alle ore 21:00 
con Gianluca Galvani 5tet

Omaggio a Chet Baker 
al Museo del Sax

“Quel che resta del giorno: 
ritratti imperiali da Villa Adriana”
Il titolo del progetto espositivo, voluto dalla Camera di Commercio di Roma 
e articolato dall’Istituto Villa Adriana e Villa d’Este - VILLÆ (Ministero della Cultura)



“Per Amore dell’Amore” uno spettacolo-concerto attraverso i ricordi della sorella Caroline
Sabato all’Auditorium Parco della Musica 
l’omaggio al “cantapittore” Herbert Pagani

laVocegiovedì 27 febbraio 2025NQ=√ péÉíí~Åçäç

Sabato sera sulle tavole
dell’’Auditorium Parco della
Musica (ore 21,00), l’attrice e
cantante Caroline Pagani si
esibirà nell’omaggio musica-
le, teatrale e multimediale
all’opera del fratello Herbert
Pagani, dal titolo “Per amore
dell’Amore. Herbert Pagani:
Musica, Poesia, Arti Visive”,
con Giuseppe Di Benedetto
al pianoforte e gli arrangia-
menti di Alessandro Nidi.
“Per amore dell’Amore” è un
viaggio nell’attività e nella
produzione artistica di
Herbert Pagani, artista polie-
drico che ha esplorato molte-
plici forme espressive, dalla
pittura alla scultura, dalla
canzone alla radio, dal cine-
ma al teatro. Uno spettacolo-
concerto, che evoca pace,
amore e bellezza, che fa rivi-
vere la figura del “cantapitto-

re” che cantava con la penna
e disegnava con la voce,
anche attraverso lo sguardo e
i ricordi della sorella. Herbert
Pagani (morto a Palm Beach
nel 1988 ad 44 anni), con sor-
prendente preveggenza,
aveva già anticipato temi
attuali come pandemie, guer-
re, cambiamenti climatici, i
pericoli dell’iper-tecnologia,
e la necessità del riciclo. Le
sue poesie in musica (suo il
testo della conosciutissima
“Teorema” portata al succes-
so da Marco Ferradini nel
1981) sono popolate da amori
intensi, contrastati, da pas-
sioni grandi, assolute, da sen-
timenti veri, puri, cristallini,
totalizzanti. Le sue canzoni
sono preghiere, apologie,
poesia in musica. Con la sua
arte ha mostrato i problemi
di oggi con l’anticipo e la pre-

veggenza che hanno i poeti.
Pagani ci lascia un’opera di
un’attualità bruciante, di
impressionante ricchezza,

modernità e contemporanei-
tà, di analisi e di prospettiva,
generosa, senza concessioni e
compromessi. Le sue canzoni

non hanno crepe, e continua-
no a ispirare cantautori,
interpreti e artisti visivi. Con
quest’opera di straordinaria
attualità, Caroline Pagani
(attrice, autrice e cantante
poliglotta) evidenzia l’impor-
tanza di riscoprire e preser-
vare un patrimonio artistico
prezioso e senza tempo. A
maggio 2024 ha debuttato
con lo spettacolo-concerto
dedicato a suo fratello
Herbert Pagani, coprodotto
dal Teatro Franco Parenti di
Milano, ed è uscito il suo
primo singolo,
”Palcoscenico”, con video-
clip di cui ha curato sceneg-
giatura, interpretazione e
regia, seguito da una nuova
interpretazione di ”Albergo a
ore”, accompagnata da
Danilo Rea e dalla cover del
brano ”Gracias a la vida” di

Violeta Parra, tradotta e adat-
tata dal cantautore Herbert
Pagani “Ti ringrazio vita”. A
novembre dello scorso anno
inoltre è uscito in digitale e in
formato CD e vinile ”Pagani
per Pagani” il doppio album
omaggio al fratello Herbert
Pagani e dove hanno visto le
preziose collaborazioni di
artisti quali Danilo Rea,
Fabio Concato, Giorgio
Conte, Shel Shapiro,
Alessandro Nidi, Moni
Ovadia, Francesca Della
Monica, Emanuele Vezzoli.
Un disco dove si è voluto
celebrare l’amore in tutte le
sue forme, intrecciando arti
diverse come musica, poesia,
teatro e pittura, e riafferman-
do il ruolo di Herbert Pagani
come artista visionario e
poliedrico. 

Andrea Zampetti

Personale di Sigfrido Oliva alla galleria Edarcom Europa

Sfumature di silenzio
Venerdì 28 febbraio alle ore 17:30,
nella galleria Edarcom Europa, in
via Macedonia 12, sarà inaugura-
ta a Roma, con il titolo “Sfumature
di silenzio”, l’esposizione di una
trentina di opere, tra dipinti, dise-
gni e incisioni, di Sigfrido Oliva,
pittore siciliano, classe 1942, resi-
dente nella Capitale dal 1961.
L’esposizione, curata da
Francesco Ciaffi e Alice Crisponi,
vuole essere un approfondimento
sul suggestivo lavoro di un artista
legato alla storia della galleria da
un antico sodalizio di lavoro e di
amicizia. Francesco Ciaffi, nel
testo in catalogo, scrive che una
delle caratteristiche più affasci-
nanti del lavoro di Oliva “è la
capacità di trasmettere all’osser-
vatore quella languida suggestio-
ne tonale tipica dei suoi scorci,
così perfettamente riconoscibili
nonostante la totale perdita di
confini netti, sciolti nelle morbide
campiture cerulee e ammantati di

un’aria umida e silente”. E Alice
Crisponi, sempre in catalogo,
osserva che “I suoi paesaggi sem-
brano fare i conti con una distan-
za temporale e storica, più che con
una dimensione spaziale. Le sue
vedute romane, pregne di fascina-
zione per la storia e la stratifica-
zione culturale che in esse si
addensano, si rarefanno dinanzi
al suo sguardo quasi imperlato

dall’avverarsi di un sogno che lo
accompagna da quando era
ragazzo”. In occasione di prece-
denti mostre, Gabriele Simongini
ha sottolineato che “Oliva si è por-
tato dietro dalla Sicilia la memoria
di una luce abbacinante e calda:
essa è stata in qualche modo rin-
frescata dall’esperienza diretta
della luce mutevole e costante-
mente diversa che da sempre è
una delle meraviglie romane” e
Vittorio Esposito, nell’evidenziare
la “nebbiolina”con la quale “atte-
nua gradualmente d’intensità i
colori ammorbidendo, nel con-
tempo, i contorni delle figure”, ha
osservato che “la peculiarità della
pittura di Sigfrido Oliva è la capa-
cità di ‘dipingere l’aria’, quel
‘corpo’ che, pur essendo invisibi-
le, costituisce una barriera che fa
cambiare la percezione cromatica
della realtà dissolvendola in una
sorta di pulviscolo, di un velo che
attenua i toni dosandoli entro una
grafia sapientemente definita”. La
mostra resta aperta, con ingresso
libero, fino al 22 marzo dal lunedì
al sabato dalle 10:30 alle 13:00 e
dalle 15:30 alle 19:30 (chiuso
domenica e festivi).

Alfredo Annibali

Nella foto, “L’obelisco alla rotonda”, 2010, olio su tavola cm 20x30

Oltre l’infinito la personale 
di Adriana Montalto alla Galleria
Arte Sempione dall’1 al 21 marzo

L’artista siciliana Adriana
Montalto torna nuovamente nella
capitale con una esposizione anto-
logica “Oltre l’infinito” che si terrà,
a partire dal primo marzo, presso
la galleria Arte Sempione. Artista a
tutto tondo Adriana Montalto fa
dell’arte una ragione di vita; la sua
ricerca si articola in un variegato
repertorio di tecniche e rappresen-
tazioni, laddove ogni opera supera
le convenzioni, il tempo e lo spazio
per giungere a una dimensione
universale. Ogni elemento venuto
alla luce, in bronzo o metallo - per-
sino le opere pittoriche - si carica di
una valenza poetica eterna ed
immortale, testamento morale per
le generazioni che verranno. A
coronamento della sua carriera
una Biennale di Venezia alle spalle
(la 56. Esposizione Internazionale
d’Arte) oltre a numerosi successi in

ambito internazionale e nazionale:
alcune opere sono in permanenza
presso la sede della Banca d’Italia a
Palermo e altre sono presenti nella
collezione del Comune di
Monreale (PA). L’ultima personale
che l’ha vista in suolo romano è
stata quella curata dal Prof. Egidio
Maria Eleuteri nel 2013, presso gli
spazi istituzionali di Palazzo
Borghese. Alla galleria Arte
Sempione, in Corso Sempione 8,
l’artista esporrà - fino al 21 Marzo -
più di venti opere frutto, negli
anni, della sua produzione, tra
sculture, dipinti e composizioni in
metallo. Le prime, realizzate gene-
ralmente in bronzo e omaggio
all’essere umano, catturano con
intensità tutte le intime sfumature
emotive e simboliche, riflettendo
ideali universali di speranza e reci-
proca assistenza. Solo per citarne
qualcuna si segnala “Il corpo e
l’anima”, metafora della conflittua-
le dualità dell’essere, o “Qualcuno
mi ama” che racconta il riscatto e la
redenzione, generati dalla compas-
sione. In tale occasione saranno
esposti anche i dipinti in acrilico su
tela, molti aventi a soggetto l’in-
quietante solitudine delle metro-
poli o ritratti di donne colte in chia-

ve introspettiva e intimista. Nel
trattamento del metallo, Montalto
manifesta invece un approccio
geometrico, architettonico, risulta-
to del suo percorso accademico. Le
tavole portate in mostra, in acciaio
inox lucido e satinato, riflettono
forme stilizzate dalle cromie esi-
gue, lontane dalla riproduzione e
rivolte a un linguaggio che si libe-
ra nell’astratto e nell’informale.
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06:00 - Rai - News
06:28 - CCISS viaggiare informati tv
06:30 - Tg1
06:35 - Tgunomattina
06:57 - Che tempo fa
07:00 - Tg1
07:10 - Tgunomattina
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - Unomattina
08:55 - Tg Parlamento
09:00 - TG1 LIS
09:03 - Unomattina
09:50 - Storie italiane
11:55 - È sempre mezzogiorno
13:30 - Tg1
14:05 - La volta buona
16:00 - Il paradiso delle signore St 9 Ep
116 - Episodio 116
16:53 - Che tempo fa
16:55 - Tg1
17:05 - La vita in diretta
18:45 - L'Eredità
20:00 - Tg1
20:30 - Cinque Minuti
20:35 - affari tuoi
21:30 - Che Dio ci aiuti St 8 Ep 1 - Un
nuovo inizio
22:40 - Che Dio ci aiuti St 8 Ep 2 - Li-
bero arbitrio
23:40 - Porta a porta
23:55 - Tg1
23:59 - Porta a porta
01:25 - Sottovoce
01:55 - Movie Mag
02:25 - Che tempo fa
02:30 - Rai - News

06:00 - La Grande Vallata St 4 Ep 16
- Le 25 tombe per Mida
06:50 - Un ciclone in convento St 11
Ep 4 - Un'eredità imbarazzante
07:37 - Un ciclone in convento St 11
Ep 5 - Radio Checker
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Italia Europa
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Tg Sport TG Sport Giorno
11:10 - I Fatti Vostri
13:00 - Tg2
13:30 - TG2 Tutto il bello che c'è
13:50 - Tg2 Medicina 33
14:00 - Ore 14
15:25 - Bella - Ma'
17:00 - La Porta Magica
18:00 - Tg Parlamento Direttore Giu-
seppe Carboni
18:10 - TG2 LIS
18:15 - Tg2
18:35 - Tg Sport TG Sport Sera
18:58 - Meteo 2
19:00 - Blue Bloods St 4 Ep 18 - Solo
per un bacio
19:42 - Blue Bloods St 4 Ep 19 - Ac-
cordi segreti
20:30 - Tg2
21:00 - TG2 Post
21:20 - Detectives - Casi risolti e irri-
solti
23:30 - Come ridevamo
00:40 - Generazione Z
01:29 - Meteo 2
01:45 - I Lunatici
02:30 - Radiocorsa
03:30 - Casa Italia
05:30 - Tg2 Eat Parade
05:45 - Piloti

06:00 - Rai - News
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà
09:25 - Re Start
10:15 - Elisir
11:20 - Mixer - Storia - La storia siamo
noi
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:45 - Quante storie
13:15 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
15:25 - Hudson e Rex
16:10 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:15 - Via Dei Matti n°0
20:40 - Il cavallo e la torre
20:50 - Un posto al sole
21:20 - Splendida Cornice
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - Parlamento Magazine A cura
di Rai Parlamento
01:15 - Remo
01:35 - Cronache eroiche Ep 4 - Odis-
sea 2: il ritorno
02:10 - Rai - News

06:10 - 4 Di Sera
07:02 - La Promessa Iii - 376 - Parte
2
07:35 - Terra Amara Iv - 408
08:35 - Terra Amara Iv - 409
09:45 - Tempesta D'amore - 168 -
1atv
10:55 - Mattino 4
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:20 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo - Il De-
litto Al Night - Ii Parte/Cadavere
Balla A Mezzanotte
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:26 - Retequattro - Anteprima Dia-
rio Del Giorno
15:28 - Diario Del Giorno
16:24 - Amico, Stammi Lontano Al-
meno Un Palmo... - 1 Parte
17:02 - Tgcom24 Breaking News
17:04 - Meteo.It
17:08 - Amico, Stammi Lontano Al-
meno Un Palmo... - 2 Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:35 - Meteo.It
19:39 - La Promessa Iii - 377 - 1atv
20:30 - 4 Di Sera
21:20 - Dritto E Rovescio
00:50 - Drive Up
01:02 - Found - Ossessione
01:57 - Tg4 - Ultima Ora Notte
02:15 - Carabinieri - Padri
03:07 - Medea

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:55 - Traffico
07:58 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:44 - Mattino Cinque News
10:54 - Tg5 - Ore 10
10:57 - Forum
13:00 - Tg5
13:39 - Meteo.It
13:41 - Grande Fratello Pillole
13:45 - Beautiful - 1atv
14:10 - Tradimento - 51 - I Parte - 1atv
14:45 - Uomini E Donne
16:10 - Amici Di Maria
16:40 - Grande Fratello Pillole
16:50 - My Home My Destiny Ii - 135
Prima Parte - 1atv
17:00 - Pomeriggio Cinque
18:45 - Avanti Un Altro
19:42 - Tg5 - Anticipazione
19:43 - Avanti Un Altro
19:57 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:38 - Meteo.It
20:40 - Striscia La Notizia - La Voce
Della Complottenza
21:20 - Grande Fratello
01:40 - Tg5 - Notte
02:14 - Meteo.It
02:15 - Striscia La Notizia - La Voce
Della Complottenza
03:02 - Uomini E Donne
04:27 - Soap

06:40 - A- Team - P.E.
08:30 - Chicago Fire
10:24 - Law & Order: Special Victims
Unit - Caccia All'uomo
11:25 - Chicago P.D. - La Canzone Di
Gregory Williams Yates
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
13:00 - Grande Fratello
13:15 - Sport Mediaset
13:55 - Sport Mediaset Extra
14:05 - I Simpson
15:25 - Ncis: Los Angeles
17:20 - Lethal Weapon - Prescrizioni
Per La Vita
18:15 - Grande Fratello
18:21 - Studio Aperto Live
18:29 - Meteo
18:30 - Studio Aperto
18:59 - Studio Aperto Mag
19:30 - C.S.I. - Scena Del Crimine -
L'incendiario
20:30 - N.C.I.S. - Unita' Anticrimine -
Scambio Di Favori
21:20 - Harry Potter E I Doni Della
Morte: Parte I - 1 Parte
22:50 - Tgcom24 Breaking News
22:53 - Meteo.It
22:56 - Harry Potter E I Doni Della
Morte: Parte I - 2 Parte
00:15 - In Time - 1 Parte
00:58 - Tgcom24 Breaking News
01:01 - Meteo.It
01:04 - In Time - 2 Parte
02:15 - Studio Aperto - La Giornata
02:27 - Sport Mediaset - La Giornata
02:42 - Cose Di Questo Mondo - Re-
litti
03:22 - Capolavori Dell'ingegneria Ro-
mana
05:09 - Miami Vice

giovedì 27 febbraioOggi in TV

Una serie animata tutta al femminile basata sul
capolavoro di Alexandre Dumas. Si tratta de “Le
3 moschettiere”, che debutta lunedì 24 febbraio
in boxset su RaiPlay e che sarà poi proposta da
sabato 1° marzo, tutti i giorni, alle ore 7.45, alle
13.05 e alle 17.40 su Rai Gulp. La serie, presenta-
ta in anteprima mondiale al MipCom di Cannes
lo scorso ottobre, arriva in Italia con i primi 26
episodi. “Le 3 Moschettiere”, una rivisitazione al
femminile del capolavoro della letteratura “I tre
moschettieri”, è una coproduzione italo-francese
che ha visto il coinvolgimento di Palomar con
alcune delle principali emittenti europee - da Rai
Kids a France Télévisions e ZDF e che sta riscuo-
tendo un grande successo in Francia, dove è già
in emissione. L’opera è stata realizzata in Italia,
a Bologna, nel dipartimento di animazione della

Palomar. Quattro giovani ragazze dallo spirito
libero, esuberante, coraggioso e leale combatto-
no le ingiustizie e si oppongono a tutti coloro
che mettono in pericolo il regno di Francia e la
vita del suo giovane sovrano. Giustiziere con
una vera e propria identità segreta, sventano
complotti machiavellici, affrontano nemici spes-
so più forti di loro e trionfano sulle avversità
usando i nomi D’Artagnan, Athos, Porthos e
Aramis! Legate da un'amicizia indissolubile,
trionfano sui nemici più subdoli rimanendo
sempre unite contro le avversità. La scelta di
adattare l’universo del capolavoro di Alexandre
Dumas, trasformando i suoi famosi moschettieri
in ragazze e proponendo personaggi provenien-
ti da contesti diversi, non è casuale. Infatti, la
serie offre un’ottima occasione per far sì che i

giovani spettatori si interroghino sulla condizio-
ne delle donne e degli uomini nella società, sulle
loro aspettative e abilità. Non limitando più solo
ai ragazzi l'azione, i ruoli principali e soprattut-
to l'umorismo, il pubblico potrà rivalutare i pro-
pri preconcetti e avrà la possibilità di proiettarsi
in una società giusta, in cui anche le ragazze

possono essere eroine e soprattutto possono
essere divertenti! Questa libertà presa rispetto
all'opera originale non deve proporre una ver-
sione alternativa alla realtà della Parigi del XVII
secolo, dove le donne non potevano essere uffi-
cialmente moschettiere, infatti, per poter agire,
devono proteggere la loro vera identità, il che fa
infuriare i loro nemici che darebbero qualsiasi
cosa per sapere chi sono le famose 3
Moschettiere.  “Le 3 Moschettiere” è una serie
Mediawan Kids And Family, prodotta da
Palomar (a Mediawan Company), Method
Animation, in collaborazione con ZDF German
Television Network & ZDF Studios, con la par-
tecipazione di Rai Kids, France Télévisions. Le
musiche sono firmate da Matteo Locasciulli. La
regia è di Stéphane Mit.
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Arrivano “Le 3 Moschettiere”
Una nuova serie animata ispirata al capolavoro di Alexandre Dumas, su Raiplay e Rai Gulp




